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Quaderno n. 76


8-11-1982


Gesù dice: - Saliamo sull'alto globo!-.

E così avvenne. E con sveltezza già ci si trovava sopra gli

otto cieli dentro la Gerusalemme Celeste.

Gli angeli già pronti che avevano cantato l'Alleluia ove

là arrivava  per la sua Venuta dal Ciel in terra d'esilio, ove

si accostava all'altare, i sette angeli apocalittici han recitato 

per tutti il Confiteor, chiedendo misericordia e perdono per tutte le genti.

Di poi tutti gli angeli in coro han cominciato la liturgia

paradisiaca, avvalorando così tutto il bene che il popolo compie,

perché questo vespro purifica tutto il bene che è accetto all'Eterno Padre.

Poi l'angelo del Mistero cantò il Pater noster al pulpito.

E i nove cori angelici subito han suonato e cantato il Credo
o Simbolo apostolico.

E l'angelo del Re, Sacario, lesse sul messale ove l'ha aperto.

Il Re Vittorioso della pace, il Re degli eserciti, il Padron

del mondo con lo smeraldo della sapienza timbrò questa pagina 

che subito lesse l'angelo della verginità al Padrone della messe:

- Guardandoti in volto, o Re degli eserciti, si scorge

subito la tua infinita potenza che tramuti in bontà infinita.

Già è visto il tuo volto misericordioso, la tua fisionomia divina 

da Glorioso, che, per perdonare a tutti, per applicare la

Redenzione a tutti e per dare il tuo infinito amore a tutti,

sei tornato dal Padre in terra d'esilio Celebrante e Operante 

a compiere il tuo ciclo da Redentore, da Legislatore, da

dolce Giudice. Noi angeli, prostrati davanti a Te, diamo il culto 

che ti è dovuto in eterno a Te e alla Madre tua, onorando

il Divin Padre, Te Divin Figlio e lo Spirito Santo, Sposo di

Maria Vergine Sacerdote.

Tu sei apparso al mondo con la Personalità divina per opera

del Settiforme; questa lode, questo applauso sia per Te, Eterno

Sacerdote, che sei morto, ma sei risorto, salito al Cielo alla

destra del Padre e poi sei tornato trionfante in terra d'esilio 

per far che cominci il trionfo del Cuore Immacolato 

della Sacerdote Madre di Dio.

I sette angeli apocalittici sommessamente han recitato la sequenza 

dello Spirito Santo. E subito, all'altare ove era, il Divin Redentore 

consacrò particola e calice e poi offrì di sua mano

Sé Eucaristia. E il calice da Lui consacrato, tramutato il suo

sangue in potente luce, dà al roveto acceso un potere da far

scoppiare un incendio nella Chiesa che ha fondato, di potere

e di amore verso di Lui Eucaristico.

E gli angeli in massa, intanto che Lui comunicava e questo avveniva 

e la Madonna benediva, han cantato il Te Deum, aggiungendo, 

con i fedeli che lo recitano, la litania mariana, dando sfogo all'amore 

che portano alla Madre di Dio Sacerdote.

Poi Gesù Cristo in un istante all'altare più non era, ma si

trovava  ove era partito.

E l'angelo del Mistero nell'ospizio così ha telefonato, perché da 

tutti i popoli dev'essere capito:

-Non più guerra, ma pace! Sconfitto deve essere l'errore; 

e deve trionfare  il fraterno amore, perché Gesù Cristo cede 

la sua infinita misericordia, mostrando così il trionfo della

santa croce.

Soave voce che deve arrivare ai confini della terra, perché

Cristo, che è il Redentore, in terra d'esilio è sceso per dare

alla Mistica Sposa sua Chiesa il suo ingegno. Del suo amore

infinito è il pegno.


9-11-1982

La stella che illumina il nuovo alto globo sopra gli otto

cieli ove risiede la Gerusalemme Celeste, cioè il santuario

ove Gesù Cristo va a compiere l'olocausto, questa stella illumina 

tutto l'ospizio e l'itinerario della salita.

E, come ha segnato ove Cristo era nato, così ora in modo 

misterioso segnerà l'Apidario ove Cristo è tornato ed ove è 

calata a testimoniare il suo Ritorno la Madre di Dio Sacerdote

Vergine Immacolata.

Di questa luce ne potrà ricevere anche il popolo di Dio in

quanto è credente e in grazia, coloro che vivono di fede, di

speranza e di carità.

E così il Divin Maestro, con gli angeli suoi, con una immensa

schiera di questi beati spiriti, saliva sulla città di Dio 

e con padronanza divina entrava nel santuario e si accostava

all'altare a celebrare.

Canti e suoni incominciavan e la liturgia angelica così si

mostrava.

Poi, appena terminati questi applausi al Re degli eserciti, al

Dio in Trino, dai sette angeli apocalittici, dopo aver domandato 

perdono per tutti gli uomini di terra d'esilio, i nove

cori angelici han cantato e suonato il Credo o Simbolo apostolico.

E tutto si è concluso.

Poi l'angelo del Mistero salì al pulpito e recitò il Pater

noster  e anche il Credo o simbolo apostolico, mentre gli

angeli della pace han recitato il De profundis, dando molto

refrigerio alle anime in purgazione.

Poi salì al pulpito l'angelo della verginità e così diceva

a Cristo presente all'altare:

- Nazareth non ti ha riconosciuto, ove la tua Madre è stata annunciata;

Tu da questa borgata hai dovuto andartene e così hai pronunciato:

"Nessuno è profeta in patria sua".

E più non ci sei andato (questo ha meritato).

E così anche la Madre tua, quando aveva sessantanove anni,

l'evangelista Giovanni  l' ha trasportata a Gerusalemme, 

perché era morto il persecutore.

Si fermò a Cafarnao, poi proseguì per il posto che il vergine

Giovanni le aveva preparato.

Ora che Tu sei tornato, dirà di sì Bienno, se vorrà essere 

risparmiato d'essere annullato?

Usa misericordia, Gesù buono, Celebrante e Operante, per pria

ove hai sostato, agli abitanti del posto ove sei tornato; giacché 

la tua misericordia è sconfinata e il tuo amore infinito,

abbi per pria compassione di questo piccolo e insignificante sito.

Vedano Te, dolce Cristo Re, come la bellezza del lor posto.

Vedano in Te il loro onore. Capiscano che Tu, essendo in Bienno

la tua momentanea dimora, sei la lor provvidenza e da' sicurezza 

che hai perdonato.

Per tutto questo tuo volitivo amore, fa' che tendano questi

abitanti per pria alla conversione: perché Bienno vuol dir

"bisogno del mondo", si allarghi questo in tutto il globo.

Noi angeli da Te, Dolce Giudice, questo vogliamo e per tutti 

i popoli ti preghiamo.

Poi da solo questo angelo del Re:

“Benedicici, o Vergine Maria, che figli tuoi noi ci troviamo.

Provvedi ai nostri bisogni spirituali e temporali. 

Allontana da noi la peste, la fame e la guerra; 

e la tua materna benedizione su di tutti scenda.

Siano le nostre tende bagnate di rugiada celestiale, che son

le grazie attuali che Tu ci stai donare”.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia. E la luce del

Calice che illumina la Fondazione fa dare un grido

di gioia e di contento a quello che crede ed è sacerdote.

-Cuor di Gesù misericordioso, ascoltami!

L'angelo in servizio di Te io sono”.

Il Canadese del Mistero dava incenso e diceva anche lui 

al Redentore

-Perdona a Bienno, che do io per lor incenso.

Poi il Monarca all'altare più non si è visto e all'istante si

trovava di nuovo nell'ospizio.


10-11-1982

Sopra l'astro Gesù in piedi saliva con gli angeli suoi 

attraversando l'oceano sconfinato e in un istante si trovava 

sopra gli otto cieli, alla porta del santuario.

Dal suo angelo, che è il Sacario, veniva rivestito di paramenti

bianchi: simbolo di luce divina e della grande lucidità che dà

la sapienza increata che ha dato.

Si accostava all'altare da Maestro Divino ad inculcare ai sacerdoti 

di insegnare il catechismo, di istruire i popoli, che

la Madre sua Maria Sacerdote gli sarà Maestra, gli starà accanto.

E il popolo diventerà scienziato e, prima ancor, virtuoso,

e insegnerà al clero la santità; e il popolo da lor ricaverà

e li ascolterà.

Gli angeli tutti in attenzione ad ascoltare, per poter in ispirazioni 

tradurre e così aiutare a santificare e affiancare tutti quelli che 

fanno bene ed insegnano il bene 

E quelli che circondano l'altare dell'Agnello per i popoli:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai. Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i giorni,

i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor!”.

Poi fu incominciata la liturgia dei cori angelici.

Di poi l'angelo del Mistero salì al pulpito e cantò il Pater noster.

E, intanto che la Madonna Sacerdote Madre di Dio benediva le

anime rette che nell'umiltà vivono perché trionfi il regno di

Cristo, il Canadese del Mistero cantava:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

sì santa il mondo non ha. Abbi misericordia e pietà di tutta

l'umanità!”.

Poi si accostò all'altare l'angelo del Re, Sacario: - Tu hai

permesso che Nazareth non ti avesse conosciuto. Noi angeli ti

supplichiamo perché non avvenga così di Bienno, perché non è

la creatura che Tu adoperi che si deve guardare, ma sei Tu 

nella gloria che sei stato tornare, perché nella vita 

pubblica, in dicembre, il giorno che sei nato,  ti sei presentato 

al pastorello, segnando il posto del tuo Ritorno.

Lui (era là con pecora e capra) nel vederti si è spaventato.

Ulisse si chiamava e ha riconosciuto che eri il viandante col

diamante, ed eri aspettato, perché la coppia lasciata da Dio

quando Noé con l'arca ritornò in terra d'esilio dopo il diluvio 

aveva lasciato questa notizia: che sarebbe passato il viandante 

col diamante; e così eri aspettato.

E hai scelto Anselmo, che nella tana faceva penitenza, come il

dodicesimo apostolo, perché Tu, essendo vero Dio e vero Uomo,

sapevi che uno ti avrebbe tradito. E così sei venuto in questo

posto ed ora qui sei ritornato, perché la tua fedeltà anche

sul perverso sta regnare.

- Ecco quanto sei fortunato, Bienno, che vuol dir bisogno del

mondo! E incomincia tu da qui a rendertene conto, proprio per

ciò che nella mia Venuta ho operato perché completa sia la

mia Chiesa che ho fondato, se deve radunarsi tutto il gregge

sotto il manto della Madre mia, perché sia conosciuta la mia

Personalità divina e così l'amor sconfinato che porto agli

uomini nell'Eucaristia.

Poi consacrò l'Eterno Sacerdote, dopo che l'angelo Sacario ha

detto tante cose a nome suo.

Consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia.

- Il sangue del calice in luce tramutato padroneggia su tutto

il mondo, affinché la Chiesa fondata da Cristo nell'arca mariana 

sia maestra in bontà e in sapienza che Cristo Ritornato ha

dato per tutta l'umanità, perché Tu, Cristo Venuto, sei Via, Vita

e Verità.

E intanto che comunicava l'Istrumento che adopera e il sangue

in luce mostrava la potenza e l'amor del Redentore, questi cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo si adori. 

Gloria al Signor.

E Tu, Madre di Dio Sacerdote, sii di protezione e di consolazione a 

tutti i cuori afflitti”.

___________________         linea diritta:

la potestà di Cristo Ritornato sia vista!


11-11-1982

- Gli angeli scesi dal Paradiso son venuti con canto e suono

ad accompagnare e così ad onorare il Divin Ospite, Cristo, 

sceso dal Ciel su questo basso globo; ed ora si reca, insieme 

con questi beati spiriti, sopra gli otto cieli, nella città di Dio,

cioè l’alto globo, già nell'eternità, e festosamente entra con

la corte celeste nella Gerusalemme Celeste preparata apposta 

per Cristo Salvatore che è venuto a celebrare il vespro olocausto,

per applicare la Redenzione a tutte le genti, affinché tutti

i popoli vengano battezzati dai sacerdoti; e tutti gli altri,

ove non possono arrivare, li battezza col fuoco dello Spirito

Santo la Vergine Sacerdote gloriosa prima del giudizio particolare,

perché la Chiesa l'ha voluta sua Madre e Tu, Cristo,

gliel'hai concessa. E così ogni bene che tal Madre fa tutto al

clero restaurato dà.

Ed in loro son comprese tutte le vergini degne del loro Divino Sposo,

Gesù Eucaristico, affinché a tutti i popoli ne diano.

Ad ascoltar questo il Divin Maestro era all'altare e incominciava 

la celebrazione.

Sotto l'aquila d'oro che fa da baldacchino padroneggiava 

movimentata la croce greca.

E i sette angeli apocalittici cantavan:

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore.

Tra noi cori angelici è l'armonia. Ave, Maria.

Nel casto fremito di squille a sera, le stelle penetri la mia

preghiera. Nel ciel cercandoti va l’alma mia. Ave, Maria”.

La Madonna dal Paradiso benediva e la liturgia del Ciel a onore

e gloria a Dio in Trino si apriva.

Poi i nove cori angelici, ove in continuazione la Madre di Dio

Sacerdote benediva, cantavan:

“Ov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed amiamo

il Dio Vivente ed amiamoci tra noi con cuore sincero. Ov'è carità

e amore, qui c'è Dio”.

Il Canadese del Mistero al pulpito cantò da solo il Pater noster  

e poi recitò ancor da solo il Credo.

E gli angeli tutti:

“Cristo, nostra vita, nostra gioia e nostro conforto, porgiamo

davanti al tuo altare i nostri cuori, affinché Tu li abbia a

saziare del tuo infinito amore”.

Poi si accostò all'altare l'angelo del Re, apocalittico, Sacario,

a leggere sul libro della vita da lui scritto:

- Tu dal Ciel in terra d'esilio sei venuto e un nuovo Mistero

hai compiuto.

La sicurezza che sei Tu che parli, Cristo Re, è la sapienza 

increata che nel Deposito hai dato. Nessun rumore, nessun segno

che sei tornato, affinché il tuo amore infinito sia dalla Chiesa 

che hai fondato ravvisato, perché possa capire quello che

le sei stato dire.

-Chi vuol intendere prima, stia vicino a Me Eucaristia, per trovarsi 

pronti, quando la Chiesa parlerà, in umiltà ed obbedienza

a fare quello che lei dirà.

In questo modo deve cessare ogni lotta ed ogni padronanza di

giudicare se sì o no è verità, e così  azzardarsi a dare una

definizione dell'Opera divina compiuta dall'Eterno Sacerdote.

E in coro gli angeli:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Noi t'adoriamo, o Cristo Re. O Re

di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di cuor.

Sovrano ed arbitro regna, o Signor, col dolce impero del santo amor”.

E il Canadese del Mistero:

-Tutto è fermo, perché il mondo è infermo, affinché venga risanato 

da Te, per il tuo Ritorno, Cristo Re.

Poi l'Eterno Sacerdote all'altare consacrò particola e calice

e poi offrì Sé Eucaristia. 

E, intanto che Gesù faceva la comunione alla persona che ha portato 

con Sé e la luce del sangue suo purifica gli altari profanati, 

rendendoli ancora da poter sopra celebrare, i cori angelici 

cantavan e suonavan: 

‑Un giorno solo nei sacri tuoi templi vai più che mille nei tetti dei re. 

O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel. 

Risorgete tutti, popoli, alla luce nuova che Cristo dona, perché la Chiesa 

che il Salvatore ha fondato è una sola! 

Accostatevi agli altari a adorare, a implorare misericordia e pietà 

per tutti e a ricevere della Redenzione i frutti!

E ancor l'angelo al pulpito: 

-Chi vuole accostarsi al banchetto eucaristico deve possedere la grazia

santificante e prima le proprie colpe commesse piangere:

accostarsi a questo Divin Sacramento con purità di cuore,

con pentimento delle proprie colpe e con intimo amore al Donatore.

Poi in silenzio il Divin Maestro di nuovo in terra d'esilio scendeva. 

Le quattro mattiniere eran.

Morale 

Portar tutto sul soprannaturale: il sole splende, fa asciugar la terra. 

Mettere che siano le acque del diluvio che asciugano a preparare la

nuova popolazione perché sia prona alla Chiesa che ha fondato il Salvatore.

E gli angeli nell'ospizio: ‑Noi cantiamo la vincita della Madre tua

Sacerdote, così il mondo che continua è di tal Madre la prole.


12‑11‑1982

L'arca dell'alleanza, cioè la nave mariana, carica di angeli 

che suonavan e cantavan. 

Dando lodi a Dio in Trino, son venuti a prendere il Redentore

nell'ospizio, per così accompagnarlo sopra gli otto cieli per la

celebrazione. 

Portava la scritta in oro: "Sii misericordioso e pietoso, o Cuore trafitto 

di Gesù, verso chi ha peccato e chi pecca ancora. Il dono del pentimento 

dona". 

Alla porta del santuario venne dall'angelo Sacario rivestito di paramenti 

verdi con croci greche stampate in oro. E così si accostò all'altare. 

E i cori angelici che facevano seguito ed empivan la Gerusalemme Celeste: 

“O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio

ogni momento il nome tuo chiamar. Voglio chiamar quel nome 

ch'è tanto al Ciel gradito, nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo al cuor”.

Poi han ripreso i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello:

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi, avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà.

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor”.

Poi questi spiriti beati hanno incominciato la liturgia para​disiaca.

E dopo un'ora di questa liturgia, che spegne l'ira dell'Eterno

Padre per l'ostentazione nel peccare, tutti in un coro unico

han cantato e suonato:

“Sacro Cuor, d’amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e par​tecipi 

li rendi della manna tua vital.

O d'amore inclita fonte, d'acqua limpida sorgente, carità mai

sempre ardente, espiatrice d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù,

fa' ch'io t'ami sempre più”.

Poi recitò il Pater noster al pulpito il Canadese del Miste​ro 

e subito si accostò all'altare l'angelo del Re a leggere

sul libro della vita:

‑Quando nella vita pubblica hai annunziato il mistero eucari​stico,

che volevi darti in corpo, sangue, anima e divinità come

cibo, quelli che non erano compresi di rettitudine e di chi

mai Tu eri, si sono allontanati.

E Tu hai invitato i tuoi apostoli ad andarsene pure loro, ma

questa cosa non cambiava e come avevi detto restava, perché

era verità e Tu potevi fare tutto quello che l'amor per gli

uomini ti suggeriva, perché eri il Messia.

Il tuo Pietro così si espose: "Dove andremo senza di Te, che

solo Tu hai parole di vita eterna?".

E così ha annunziato la vita tua divina nella parola che Tu dicevi.

E così l'Eucaristia fu istituita da Te all'Ultima Cena, prima

di morire; e hai confermato dopo risorto, 

nello spartire il pa​ne  ai discepoli di Emmaus.

E così, dopo la Pentecoste, i tuoi apostoli han sempre celebra​to 

il Sacrificio incruento.

E così continua questo Sacramento d'amore, che sei Tu Eucari​stico,

a dissetare tutte le anime che credono, che sperano e che ti amano, 

per non venir meno nelle seduzioni del mondo, per trovarsi 

sempre unite a Te nella grazia che doni e che ridoni

nel sacramento della Confessione. E sempre sarà così, perché

ciò che Tu regali rimane.

Noi angeli, con forza di amore al tuo servizio, ti ringraziamo

sentitamente e tutto l'onore e la gloria che meriti vogliamo

a Te dare, perché ogni creatura abbia a conoscerti, ad amarti

e servirti.

Poi tutti insieme han recitato il Credo o Simbolo apostoli​co.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò e poi offrì Sé Eucaristia.

E, intanto che comunicava dando l'ostia da Lui consacrata alla

persona che ha portato con Sé e la luce del calice abbellisce

la Chiesa Mistica Sposa di Cristo, gli angeli in massa 

per tre volte, sempre per il popolo:

‑Noi crediamo in Te. Noi vogliamo Te solo e del nostro cuor 

a Te facciamo dono, perché sei il Padron del mondo.

E nello scendere, facendo arrivar questa eco su tutto il basso

globo:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è.

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore, che implora 

dal tuo Cuore uno sguardo di pietà!

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora!

Delle tue grazie implora chi sol confida in Te”.


13‑11‑1982

Come lampo Cristo sopra gli otto cieli nel santuario all'al​tare era.

Là non vien sera perché è sempre nel giorno nuovo, come è nuo​vo il globo.

Mai notte là verrà, perché è la stella che ha an​nunziato la nascita 

del Messia che dà lo splendore di una qualità di luce che mai tramonto 

avrà, perché è il Redentore che ha compiuto la Redenzione, 

è il Verbo Incarnato che ha rigenerato e fatto figli di Dio tutto 

il genere umano con la passione e morte sua.

E con la proclamazione della resurrezione mostrò che era Fi​glio 

di Dio e di Maria Vergine Sacerdote.

‑Se su questo il clero si fermerà a meditare, conoscerà il​ mio 

Ritorno e padroneggerà con la Madre mia Sacerdote 

su tut​to il mondo, conquistando tutti i popoli a Dio in Trino, 

perché il Re della pace, il Re degli eserciti, il Re del potere e del​

l'amore è stato ritornare-.

Che ha detto questo è l'angelo Sacario del Re che all’altare era 

ad ascoltare.

E i sette angeli apocalittici che circondano l’altare dell’Agnello 

per tutte le genti:

“Miserere nostri, Domine. Miserere nostri.

Santa Madre, deh, fa' che i popoli tutti accorrano alla Chiesa

che il tuo Cristo ha fondato.

E Tu stendi il tuo manto, perché ogni nato sia da Te ricovera​to”.

Poi fu cantato il "Gloria in excelsis Deo" e subito il Cre​do 

o Simbolo apostolico.

E dopo è incominciata la liturgia del Cielo: è durata tre ore,

onorando così la SS.Trinità, tre Persone uguali e distinte:

Padre, Figliolo e Spirito Santo in un Dio solo.

Gli angelici cori han dato anche alla Vergine Sacerdote Madre

di Dio il culto che a Lei spetta, perché è la Madre del Divin

Figlio e Sposa dello Spirito Santo ed è calata adombrata 

dal​la SS.Trinità sul bacino d'unzione, all'Apidario, portando la

buona novella della pace tra il Cielo e la terra.

Lei ha fatto l'Avvocata ed è stata per questo adornata 

del potere di Re d'Israele.

Il Canadese del Mistero cantò il Pater noster e l'angelo

del Re suonò l'arpa ad accompagnare questa preghiera domeni​cale 

insegnata da Cristo nella vita pubblica.

Poi questo si accostò all'altare e lesse sul messale:

‑Tu, ed è notato sul Vangelo, hai detto ai tuoi apostoli:

"Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?".

Ed ora, nel tuo Ritorno, rispondi a questo:

"Pochi, purtroppo, per il mio Ritorno".

E anche la Madre tua a Fatima testimonia:

"Con pochi salverò il mondo".

Ecco il Mistero compiuto, che sei Tu venuto!

Non è una cosa privata, ma universale.

Ma bisogna che questo prima sia avvenuto, prima d'essere cre​duto.

Bisogna che all'ora precisa intervenga la Chiesa a studiare

il Deposito, a sentire prima di agire. Ecco perché bisogna cir​condare 

questa Cosa di un rispettoso silenzio e pregare.

Nessuno a far altro sei stato inviare.

Così da oggi sappia ognuno, e ognuna, che, essendo un'Opera 

di​vina da Te compiuta, pensi Tu, Dolce Redentore. 

Solo Tu puoi, quando vuoi.

Noi sicuri che la nostra speranza non sarà delusa,

perché per innalzare la tua Chiesa alla tua statura hai fatto

venuta.

Evviva la Tutta Pura, a cui, per la sua grande umiltà praticata

in terra d'esilio, ora è affidata la potenza di Dio!

In questo istante Lei benediva con solennità materna; e Cristo

Redentore in ugual istante consacrava particola e calice.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, la luce del

calice sale all"Eterno Padre, passando attraverso il Cuor Ma​terno 

e, in unione con lo Spirito Santo, di nuovo scende nel Cuor di Maria 

Immacolata, dando uno splendore nella Fondazione.

Così la barca di Pietro fa da fondamento all'arca mariana 

che contiene tutta l'umanità e così la porta a salvezza.

E' un passaggio, nel pellegrinaggio della vita terrena, nel​l’arca 

di salvezza, per far che ogni uomo, ogni creatura, 

arrivi alla salvezza eterna.

E gli angeli han cantato:

“O dolce Gesù Ritornato, col tuo olocausto applichi la Reden​zione 

ad ogni nato, così il genere umano sarà tutto salvato.

Sii ringraziato da noi angeli e adorato da noi e da tutti i

popoli credenti, Sacramentato”.

Poi gli angeli con Cristo scendevan e cantavan:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta. 

Fa’ che il clero ci ve​da dove sei scesa...

Pensaci Tu, nella tua era, Vergine Sacerdote Maria Piera”.


14‑11‑1982

Prima di venire ad invitar Cristo a salire, l'arca mariana ha

girato tre volte intorno al monumento, prendendo dentro 

anche l'Apidario.

Poi, in forma di marea, è entrata nell'ospizio a prendere Gesù

Cristo.

Accompagnando con suono, arrivavan sopra 

gli otto cieli e con pompa magna si entrava nella Gerusalemme 

Celeste.

Accostandosi all'altare incominciava il vespro olocausto a

celebrare.

E i sette angeli che circondan l'altare per tutti i popoli:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccatore.

Maria, speranza nostra, abbi di tutti compassione e misericor​dia”.

Poi il vespro olocausto si incominciava ed il Paradiso gau​dente 

si specchiava nel santuario ove Cristo Re celebrava.

E, dopo aver dato festività al giorno domenicale che il Signo​re 

si è per Sé riservato, l'angelo del Mistero saliva al pul​pito a cantare 

il Pater noster.
Poi è sceso e ha incensato tutto l'altare ove l'Eterno Sacer​dote 

stava celebrare.

Poi gli angeli della pace in coro han suonato il sonetto sa​batino 

e i nove cori degli angeli l'inno positivo.

Poi ha concluso, prima della consacrazione, l'angelo del Re Sa​cario,

leggendo sul libro della vita:

‑La tua potestà, dolce Salvatore, non ha limiti né misura. Così

l'Opera divina da Te compiuta durerà in eterno, perché

la tua Chiesa l'hai risorta e continuerà per tutti i secoli,

perché Tu, che sei il Fondatore, sei morto e così hai redento

e poi sei risorto, perché sei vero Uomo e vero Dio; hai vinto

la morte col risorgere, attiri tutti i popoli al trionfo della

croce e, offrendo a tutti il tuo infinito amore, circondato ti

troverai da tutta la generazione.

Ed ora che continui ogni mattino a compiere l'olocausto, dando

così in continuazione col sangue tuo in luce una nuova pote​stà 

alla Chiesa tua perché tutti vedano e abbiano discerni​mento 

che è una sola la Chiesa che hai fondato, noi angeli ti

ringraziamo e ti applaudiamo.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì e la

luce del sangue suo alla Chiesa sua si unì. 

Intanto che questo avveniva, l'angelo del Mistero al pulpito 

questo insegnava e diceva:

“Fa' che il mio cuore sia tutto di Te, o Gesù Sacramentato!

Inebriami di Te, coronami del tuo amore, perché unita a Te, 

in unione, voglio passar la mia vita terrena, 

per mettermi in e​terno con Te in scena”.

E subito gli angeli: .

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”.

E, subito dopo questo, infilandosi gli angeli col Divin Maestro

verso la discesa, han suonato e cantato la Salve Regina.

E così di nuovo entrava in terra d'esilio e, in silenzio e nel

nascondimento, prendeva di nuovo possesso dell'ospizio.

E l'angelo del Mistero, telefonando insiem con l'angelo del Re:

‑Noi crediamo al Ritorno di Gesù Cristo.


15‑11‑1982

L'angelo che tende alla terra della procreazione si presentò

nell'ospizio e suonò la tromba della resurrectio et vita

dell'Opera di Cristo divina.

Poi partì e andò a concludere e a far la festa sopra gli ot​to cieli nel 

santuario con Cristo Celebrante e Operante. Anche all'arrivo, 

nello scendere dall'arca mariana, questo angelo suonò per tre

volte: ‑Simbolo dei tre tempi del mondo, col significato: la creazione,

la redenzione, la santificazione, con Te, Cristo Re Ritornato,

che applichi la Redenzione a tutte le genti e offri a tutto

il genere umano la Redenzione, facendo sfarzo del tuo infinito

amore, tramite la Madre tua gloriosa che affianca la Chiesa 

Mistica tua Sposa, per far che si incominci il raduno delle

stirpi e un giorno si faccia un solo ovile con un unico Pa​store.

Poi Gesù Cristo cominciò la celebrazione e i sette angeli a​pocalittici 

che circondan l'altare recitavan questo per tutti i popoli:

“Pietà di me, Signore, che ho peccato!

Ti prometto che con la grazia tua non ti offenderò mai più.

Abbi compassione di tutti e di me, che perdono ti sto domanda​re,

sicuro che mi starai perdonare.

Gesù, Figliuol di David, abbi pietà di me!”.

Poi venne cantato il "Gloria in excelsis Deo" e il Credo lo

cantò da solo l'angelo della verginità con la torcia accesa,

mostrando che la luce nuova, l'ha ceduta Celebrante e Operante

il Redentor Venuto.

Poi salì al pulpito il Sacario e recitò il Pater noster.

E poi così si spiegò:

‑A chiedere perdono, Dio ha sempre perdonato, perché tutti ha

creato e tutti ha redento.

Ed ora applichi a tutti la Redenzione.

Come farà l'uomo a contraccambiarti tanto amore?

Noi angeli per l'ingrato, il perverso, chi continua a offender​ti,

noi ti preghiamo di aspettarli al ravvedimento. Per lor ti

serviamo, per tutti ripariamo e gloria e onore ti rendiamo, af​finché 

Tu sia con tutti benigno, amoroso e infinitamente mise​ricordioso-.

Poi subito han cantato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra

d'esilio, affinché santi tutti abbiano a divenire e così il

trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato sia visto e sen​tito 

da tutti gli uomini e che tutti, perché Tu sei risorto,

vengano risorti in Te, o Redentore Cristo Re”.

Poi consacrò particola e calice e poi offri Sé Eucaristia 

all'Istrumento che porta con Sé.

E, intanto che questo faceva e la luce del calice portava la

Chiesa che ha fondato alla sua statura, ancor l'angelo che

tende alla terra suonò per tre volte, mostrando che la Madre

Vergine Sacerdote ha fatto amnistia, cancellando qualunque

traccia di colpa per la lotta fatta a quelli che hanno colla​borato,

e sono ancor sacerdoti, per dare l'interdizione alle tre,

mentre per gli altri comincia la lor penitenza, perché sa​ran 

visti persecutori della Chiesa.

E gli angeli:

‑Venite, genti tutte, e prostratevi davanti agli altari, che

Cristo vi sta aspettare!

E ricoveratevi tutti sotto il manto della Vergine Sacerdote

Madre, per non essere colpiti dalla bufera, perché l'amor di

Cristo impera!-.

E col canto degli angeli tutti "Iesu, corona virginum" si scen​deva,

insiem con la benedizione data dalla Madonna.

Ed eran gli angeli che portavan questa benedizione a tutti,

specie a chi la invoca e la ama.

Cronaca

Nello scendere mancava quello che tende alla terra; mancava 

perché già aveva eseguito il suo compito, comandato dalla Sa​cerdote 

Immacolata.


16‑11‑1982

Grande luce l'alto globo sopra gli otto cieli sta dare a ter​ra d'esilio:

e tutto questo significa l'amore infinito che Cri​sto offre a terra 

d'esilio in questo terzo tempo del mondo.

In questa splendida luce la nave mariana con gli angeli sali​va 

con il Maestro Divino che va a celebrare nella città di Dio, 

nella Gerusalemme Celeste.

E l'angelo Michele bene si pronunciava:

‑Mettete tutti la veste bianca, simbolo di possedere la grazia

santificante.

E chi questa veste non ha, se la procuri col pentimento e con

l'accostarsi al sacramento del perdono.

E con sfarzoso canto entravan nel santuario e Cristo si acco​stava 

all'altare a celebrare.

‑Grande è lo scopo della celebrazione del Re della pace, del

Re degli eserciti, del Re del potere.

Cristo non sta mentire: impari ognuno ad essere sincero in tut​to,

se deve essere fortis in fide nelle immense cose che Dio ha operato, 

a non confondere la verità con mezze menzogne, così i popoli 

non hanno da chi insegna la sicurezza che servono Dio.

Chi serve Dio non deve aver di nessuno temenza, perché Cristo

è Via, Vita e Verità e menzogna in Sé non ha.

Dopo, gli angeli col canto del Confiteor, del Credo o Sim​bolo 

apostolico e del Pater noster assicurano i retti mini​stri che Cristo 

è con loro, nel loro lavorio per le anime e che, celebrando l'olocausto, 

si unisce a loro, perché il Sacri​ficio incruento un giorno sarà Olocausto, 

perché gli ultimi ministri saliranno ove Cristo sale a celebrare, 

e questi. non morranno. E più non scenderanno, ma andranno incontro 

a Cristo, alla parata finale, che mostrerà quanto l'uomo gli è costato

e quanto l'ha amato, anche dopo che ha peccato.

Poi incominciò la liturgia del Cielo: splendida è stata per

incitare gli uomini a non perdersi nelle cose che passano e

più non ritornano, ma ad essere vivi per ciò che dura in eter​no.

‑Col suo olocausto avvisa tutti di non dimenticarsi del Crea​tore,

ma di tener l’occhio fisso al perché ci ha creato ed al

perché ha redento.

Date, genti tutte di terra d'esilio, memento!

Poi. l'angelo Sacario salì all'altare e lesse sul libro della

vita da lui scritto nel tempo che l'Eterno Sacerdote là sale

a celebrare:

‑Nella vita pubblica, se il popolo non si fosse trovato affet​to 

da peccato, ché il maligno aveva introdotto i progenitori

alla fatal caduta, avrebbero conosciuto che eri il Messia che

venivi a redimere.

Invece ti han perduto di vista perché il male impediva di co​noscerti 

e così di servirti e di far centro sul tuo amore.

Ma Tu ugualmente sei tornato ad applicare la Redenzione ad

ogni nato. L'amor tuo non ha limiti né misura verso la creatu​ra,

sia buona o cattiva, ma Tu tendi alla salvezza universale,

e così per tutti.

La Chiesa che hai fondato è maestra di verità.

Tu la curi e la aiuti e le hai dato la tua Madre gloriosa in

parte a farle da Avvocata. e a livello dell'amor tuo si viag​gia 

verso la luce nuova che Tu hai concesso, perché Tu sei per​fetto 

e tre volte Santo e santità a tutti da dare Tu hai in possesso.

Tu sei il centro dell'amor nostro, Tu sei la Vita che mai si

spegnerà, Tu sei Via, Vita e Verità.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi con amor

sommo dava Sé Eucaristia alla persona che ha portato con Sé.

E con la luce del calice, che inebria la Chiesa che ha fondato,

invita tutti quelli che hanno o che riacquistano la grazia

santificante ad accostarsi al Divin Banchetto.

Intanto che avveniva questo, gli angeli cantavan il Te Deum

in ringraziamento della luce che regala, per distribuirla a

tutto il genere umano.

Poi si scendeva, canti e suoni gli angeli facevan, accompagnan​do 

Cristo da dove era partito, dando sicurezza a tutti che Dio

non abbandona, specie chi a Lui si dona.

La Madre di Dio Sacerdote mandava l'angelo dell'Annuncio qui

nell'ospizio a portare la benedizione solenne, che parte dal

Mistero compiuto, che è Cristo Venuto, da questo Mistero alla

casa di Loreto.


17‑11‑1982

Ove il canto degli angeli si sentiva, già nell'ospizio eran e

all'atto Cristo nella nave mariana partiva.

Gli angelici cori col canto dell'Ave Maria sopra gli otto

cieli già eran e il Divin Redentore, alla porta del santuario,

rivestito veniva di paramenti d'oro, mostrando che la religio​ne 

che ha fondato è di puro oro, cioè è opera divina.

Ove la celebrazione si incominciava, la pianta campanile con i

settantadue bronzi a festa suonava e l'aquila d'oro che fa da

baldacchino all'altare, ove l'Eterno Sacerdote sta celebrare,

corrispondeva, dando onore e gloria al Redentore Venuto e alla

Vergine Madre Maria Piera.

Poi i sette angeli apocalittici che circondano l'altare dell'Agnello 

han recitato sommessamente il Confiteor, ad unire

il Sacrificio incruento che compie il ministro in terra d'e​silio 

al Vespro Olocausto che celebra l'Eterno Sacerdote.

Poi il Canadese del Mistero al pulpito cantò la Salve Regi​na, 

intanto che dal Paradiso la Madre di Dio Sacerdote benediva e 

comandava a sette plotoni di angeli apocalittici, che

son passati dal coro alla navata della Gerusalemme Celeste, 

di scendere sul basso globo con armi da fuoco ad allontanare

dalla Chiesa di Cristo la flotta infernale e così anche i

suoi sudditi.

Così il popolo di Dio vien liberato dalle seduzioni diaboli​che 

e può servire il Cristo in libertà ed amore.

I nove cori angelici han cantato il Credo  e il Sacario è

salito al pulpito a recitare il Pater noster. E poi disse:

‑Quanto bene Tu hai fatto nella vita pubblica, Cristo!

Miracoli di ogni sorta. Hai fatto conoscere alla Samaritana

al pozzo quale era la sua vita e lei è andata a proclamare

quello che Tu eri, riparando così la sua vita scandalosa.

Eri là seduto apposta ad aspettarla, perché ti avesse a cono​scere 

quello che Tu eri, e così a perdonarla.

Hai risuscitato il figlio della vedova e gliel'hai riconse​gnato vivo.

Hai indicato Zaccheo sul sicomoro, dicendogli che volevi en​trare 

in casa sua e farne di un truffatore un benefattore, 

re​stituendo e dando ancor di più di ciò che era sua proprietà.

[In] ogni dove ti recavi e passeggiavi, miracoli lasciavi, 

perdonan​do, richiamando al ben fare, richiamando tutti a pentirsi 

delle proprie colpe ed a seguirti.

Fa', Gesù caro, che noi angeli, al comando della Madre tua Sa​cerdote,

perché ha il potere di Re d'Israele, abbiamo a portare

Te all'umanità e che miracoli di conversione e di ravvedimen​to 

abbiano ad avvenire, proprio perché Tu sei stato ritornare

e così la Madre tua ha incominciato il trionfo del suo Cuore

Immacolato.

E, dopo aver cantato tutti insieme il Veni Creator, l'Eterno

Sacerdote consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucari​stia.

E la luce del calice del sangue suo fa l'investitura alla Chiesa 

Mi​stica Sposa che ha fondato:

‑Perché diventi nell’evange​lizzare 

un miracolo continuo con accanto la Madre tua, giacché

per Madre l'ha voluta.

E poi, cantando e suonando, dopo tre minuti di sosta:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria.

Tu sei la speranza nostra, la nostra guida nel cammino verso

la salvezza. Tu sei la nostra provvidenza, il nostro decoro,

perché sei la Madre universale, la Madre Vergine Sacerdote del

nostro Redentore. Tu non hai mai offeso Dio, Tu sei coronata di

splendore e di amor materno che stai dispensare a noi, figli

esuli di terra d'esilio.

Fa' che i raggi del tuo Cuore ci abbiano a colpire; Tu stacci,

con le grazie tue a noi cedute, convertire!”.

Poi entrava di nuovo in terra d'esilio il Redentore, circonda​to 

dagli angeli che gli facevano onore.

Questi oggi si son fermati sul basso globo ad adorare Gesù

Sacramentato e a far scappare i profanatori del tempio e de​gli altari, 

come una volta si faceva con i catecumeni che, ad un punto preciso 

della celebrazione, gli si imponeva di usci​re, intanto che 

si preparavano al Battesimo.

Morale

Insegnano a chi entra nei templi con baldanza e superbia che

le lor preghiere non hanno nessuna valuta, finché di umiltà

facciano copertura.


18‑11‑1982

Tutto rischiarato da una misteriosa luce era l'ospizio e come

lampo Cristo ha voluto trovarsi alla porta del santuario; così

farà anche quando avrà terminato il vespro olocausto: ancor

come lampo si troverà dove era partito.

Col manto regale entrò e si accostò all'altare; già empita di

angeli era la Gerusalemme Celeste.

Tutti gli angeli vestiti di bianco e così, per distinzione del

coro cui appartenevan, portavano una croce greca sul petto: al​cuni 

color d'oro, altri color del ciel stellato, altri una croce greca verde, 

segno di speranza, qualcuno gialla che segna l'a​mor sconfinato.

Siccome è giovedì, giorno che Gesù ha istituito l'Eucaristia,

è per quello che la veste mostra questa sublimità di candore,

quale appartiene a questo divin Sacramento.

Poi gli angeli apocalittici per le vergini e i sacerdoti che

hanno mancato di fedeltà a Dio per non dare a Lui tutto il

lor cuore, hanno cantato il Miserere.

Così ne hanno profitto anche tutte le anime del Purgatorio,

specie quelle che per mancanza di fedeltà si trovano a pur​garsi 

tra le fiamme purificatrici.

Gli angeli della pace in gloria e pace:

"Lauda, Ierusalem, Dominum. Lauda Deum tuum, Sion. 

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David.

Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto...".

E, dopo aver cantato il Credo o Simbolo apostolico i nove

cori angelici, si è fatto avanti e salì al pulpito a cantare

il Pater noster il Canadese del Mistero. Poi lasciò il posto

all'angelo del Re a manifestare Chi mai è, quello che è venuto

a fare in terra d'esilio l'Eterno Sacerdote.

E questo si accostò all'altare a leggere sul libro della vita:

‑Tu, Cristo, sei ritornato a dar prova a tutta l'umanità di

quanto è amata da Te, e così anche dal Padre e dallo Spirito

Santo.

Sei anche ritornato per far comprendere quanto l'umanità ti

è costata a farli di nuovo figli di Dio e così eredi del Pa​radiso.

E così si abbiano a uniformare alla legge che Tu hai dato, 

ai sacramenti che hai  istituito, perché siano questi la

loro forza e costanza per progredire nella via della perfezione 

e della verità; e il sacramento della riconciliazione dà al penitente 

di nuovo la grazia santificante che può aver perdu​to peccando.

Sei venuto anche per prolungare, essendo l'era mariana, il tem​po 

che l'uomo deve possedere terra d'esilio, allontanando la

fine, lasciando tempo di convertirsi, di riparare il malfatto,

di dare onore e gloria a Dio come Creatore e Redentore.

Il nido per tutti è preparato: la santa Madre Chiesa, i templi

ove c'è Gesù Eucaristia che vuol fare a tutti gli uomini com​pagnia 

ed essere di cibo e di bevanda a chi è assetato, a chi

è abbandonato e al tribolato.

La Madre di Dio tutti benedice e in terra d'esilio con mise​ricordia 

e amor materno agisce.

L'Eterno Sacerdote consacra particola e calice e poi immerge

la particola nella luce che offre il sangue suo e poi comuni​ca 

l'Istrumento  che ha portato con Sé.

Poi questo fuoco di luce lo offre alla Chiesa perché dia la

vista, specie ai consacrati che son rimasti accecati, e così a

tutti i popoli che chiedono luce per vedere e guarigione 

dal​la sordità, ché questo miracolo questa luce dà.

Intanto che Cristo comunicava e il calice di luce si vuotava,

gli angeli questo canto davan:

“O Gesù, nostra forza, nostra speranza e nostra salvezza, usa a

tutti gli uomini di terra d'esilio perdono e infinita miseri​cordia”.

E, prima di scendere, tutti gli angeli insieme han recitato il

Credo che deve recitare il cristiano ogni giorno, affinché

abbiano a vedere, a sentire e a dar canti di gioia e di alle​grezza 

per l'Evento compiuto.

E così a compiere l'olocausto mostra la sua onnipotenza 

di bontà, di immensa carità e di a​more illimitato verso il giusto 

e anche a chi ha peccato, per​ché Gesù Cristo ha redento tutti 

ed ora ha applicato la Re​denzione a tutti.

E la Madre di Dio dice ai fedeli:

‑Raccogliete la manna celestiale che vi regalo. -Sono le grazie attuali 

che Lei dona in questo deserto della vita-. Datene a tutti, 

che sono della Redenzione i frutti!

Poi Gesù Cristo con gli angeli è uscito e come lampo si è vo​luto 

trovare di nuovo nell'ospizio.

Cronaca

Sconfitto è il maligno. La vincita è della Madre di Dio Sacer​dote 

con gli angeli in compagnia, dando luce sulla verità che Gesù Cristo 

si trova in corpo, sangue, anima e divinità nell'Eucaristia.


19‑11‑1982

L'angelo Sacario alle tre e tre quarti suonava l'arpa e Cri​sto 

Re saliva a compiere l'olocausto per la conquista del mondo intero.

E così entrava e si accostava all'altare nel santuario e in​cominciava 

la solennità del vespro olocausto.

Dagli angeli era applaudito, e si univa alla celebrazione del

suo Divin Figlio la Sacerdote Madre di Dio.

Col canto del "Gloria in excelsis Deo" la luce in terra d'e​silio veniva 

e c'è chi può capire che Gesù Cristo in terra d'esilio è stato venire.

Poi i sette angeli apocalittici han cantato il Veni Creator.

Il Canadese del Mistero, dopo aver recitato al pulpito il Pa​ter noster
per tutti gli uomini, recitò:

“O Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso. Ti ringrazio

che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel in terra

d'esilio sei sceso”.

I nove cori angelici han cantato in stile ambrosiano il Cre​do 

o Simbolo apostolico.

E l'angelo Sacario, dopo aver scritto per dieci minuti sul

grande messale, disse quello che aveva scritto:

‑Tu hai usato potenza e severità con i profanatori del tempio

e li hai cacciati, perché non si comprendeva che profanavan e

solo a dirlo non capivan.

Ora nel tuo Ritorno sei stato più benigno: li aspetti alla re​sa,

perché il tuo infinito amor impera.

Ma se della tua divina misericordia per emenda non ne faranno

uso, nel terreno dove postano i piedi i profanatori saranno

ingoiati nell'abisso ove i gironi di penitenza esistono.

Allora gli angeli tutti:

“Pietà, misericordia e perdono per gli innocenti e i peniten​ti!

Aspetta, Gesù, ancor tre giorni, perché c'è chi ti chiede pa​zienza 

ad aspettare alla resa! Certo che Tu aspetterai questa resa”.

A questo, la Madonna Sacerdote dal Paradiso benediva e 

ottene​va la tregua,perché non venga lo sfacelo che il popolo merita 

dal Cielo.

Gesù Cristo allora all'altare consacrava l'ostia e il calice

e, nel dare Sé Eucaristia alla persona che ha portato con Sé,

mostra la sua benignità, specie col dare Sé Eucaristico 

all’Istrumento che adopera . E col sangue del calice 

fa splendere della sua luce la Chiesa che ha fondato.

Poi con canti e suoni veniva ringraziato Cristo Celebrante 

e Operante e così Gesù Eucaristico per trovarsi fino alla fine

dei secoli Eucaristico nel Sacramento d'amore.

E gli angeli:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

E, dopo otto minuti di silenzio, si scendeva.

E gli angeli tutti cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

sì santa il mondo non ha”.

E l’angelo Sacario insiem con l'angelo del Mistero nell'ospi​zio 

questo cantava: ‑La primavera della Chiesa è arrivata.


20‑11‑1982

L'arpa l'angelo Sacario prima delle tre suonava e l'angelo

del Mistero già cantava, onorando il Divin Re che alle tre e

tre quarti partiva per l'alto globo.

E a questi un'immensa schiera di angeli si sono associati e

gloria e onore alla Triade Sacrosanta e così al Redentore che

saliva a compiere l'olocausto sopra gli otto cieli davan.

E col vespro della Madonna che cantavan, e quelli che eran già

nel santuario corrispondevan, anche alla Madre di Dio il culto

che le spetta offrivan. 

E Lei all'atto dal Paradiso benediva.

‑Onore e gloria a Dio in Trino sia.

Tutto questo priva l'angelo delle tenebre di danneggiare l'u​manità, 

perché la copre del suo manto la Sacerdote Madre di Dio.

Questo sabato dà speranza di conquista mondiale, perché l'Eter​no 

Sacerdote è stato ritornare.

Poi subito i sette angeli apocalittici han recitato per i popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso. Ti ringrazio

che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel in terra

sei sceso”.

Tutto per unire il Sacrificio incruento all'Olocausto che Cri​sto rende.

Gli angeli della pace han cantato e suonato il "Gloria in ex​celsis Deo",

continuando i nove cori angelici a suonare e can​tare il Credo in stile ambrosiano.

E l'angelo del Mistero, ché è sua mansione, al pulpito cantava

il Padre nostro, la preghiera domenicale.

Poi salì al pulpito l'angelo Sacario:

‑ Bisogna meditare, per diventar umili, l'umiltà della Madre

di Dio in ogni momento ed in ogni circostanza della sua vita.

Sempre è stata nel nascondimento, solo si è mostrata al Calva​rio 

e fu presente quando Cristo agonizzò in croce e poi spirò.

Solo l'amore mostrava, l'umiltà praticava.

Grande insegnamento a tutti i ceti di persone di qualunque

età e di qualunque condizione.

E così è la Madre universale di tutte le genti, perché è Madre

di Dio, Madre del Redentore che con la sua passione e morte ha

redento il mondo.

E Tu, Madre degli umili, Madre dei tribolati, di tutti coloro

che soffrono e anche di quelli che con la carità sollevano e

aiutano tutti quelli che per malattia e età non possono più

reggersi da soli, da' la tua solenne benedizione sabatina!

Sta' questa benedizione binare e da' sollievo e liberazione

alle anime in purgazione che aspettano il tuo soccorso, perché

sanno che da Te sono amate!

Poi tutti gli angeli assieme:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi ti

onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè, o Santa Vergine, pen​saci Tu!”.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia.

E la luce del sangue del calice, in splendore tramutato, mostra

a tutte le genti qual è la Chiesa che Lui ha fondato.

E gli angeli in massa questo suonavan e cantavan, per far che

che si ricordi il popolo di Dio quale lui è:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

Poi si scendeva, cantando e suonando:

“Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna  e le stelle più

belle non son belle al par di Te...”.

In questo momento Cristo rientrava nell'ospizio e loro anda​van 

a empire i santuari della Madonna ove c'è Gesù Eucaristia

e un folto gruppo alle Tre Fontane in Roma, ove fu decapitato

S. Paolo.


21‑11‑1982

‑Senza l'intervento di nessuno come lampo son venuto e come

lampo nella Gerusalemme Celeste sopra gli otto cieli all'al​tare 

ho voluto trovarmi.

Gli angelici cori per ordine della Madonna Sacerdote mi aspettavan;

e Lei segnava il mio intervento benedicendo, con gli angeli pre​senti 

che Lei aveva comandato.

Tutto era regolato dal potere divino.

E così incominciava il vespro dell'olocausto con la liturgia del Cielo.

Niente del basso globo ci deve entrare in ciò che opera e nel​lo scopo 

per cui è venuto l’Eterno Sacerdote.

E così si progrediva onore e gloria gli angeli a Dio a offri​re, finché la 

misericordia di Dio accetta il Sacrificio in​cruento. 

E gli angeli apocalittici per tutti i popoli il Confiteor han recitato.

Poi il Credo fu cantato dai nove cori angelici.

E all'altare l'angelo Sacario, prima di leggere sul libro del​la vita, 

il Credo da solo ha cantato.

E tutti gli angeli in coro, hanno suonato e cantato il Pater noster,
-dando la verità che Tu, Gesù, nella vita pubblica l’ hai insegnato-. 

E intanto che l'angelo Canadese dava incenso all'altare, con​tinuava 

l'angelo Sacario a leggere sul nuovo messale:

‑Tu sei tornato a compiere il vespro dell'olocausto, per appli​care 

la Redenzione a tutti i popoli.

Ed ora che la liturgia del giorno fa la tua festa, Cristo Re,

Tu fai guerra d'amore al ministero sacerdotale che non sa 

del​la tua Venuta, affinché comprenda, con l'infinita misericordia

che Tu offri, che Tu sei tornato.

Tu sei tornato per la Chiesa che hai fondato. La tua sapienza

le hai regalato, ma ancor non è capita, perché è un deposito:

che fa luce è la tua infinita bontà e l'amore, con giustizia, alla verità.

Noi angeli invochiamo la Madre tua, che è la Madre del sacer​dozio 

di Dio, perché Tu sei il Figlio di Dio, affinché il clero

comprenda che la verginità è l'essenza tua, o dolce Salvatore,

perché questi in santità e giustizia abbiano a presentarti a

tutte le genti, ché la verginità è l'essenza di Dio di cui lo​ro,

i sacerdoti, devono trovarsi in possesso, per poter dire:

"Noi siamo i ministri di Dio e creiamo e procreiamo Te Euca​ristia".

In questo modo saranno visti tali e davver potranno chiamarsi

della terra il sale.

Intanto che Lui consacrava particola e calice, gli angeli a

terra si son prostrati; intanto che ha comunicato di mano sua

l'Istrumento che ha portato con Sé e che la luce del calice

eleva la Chiesa che ha fondato alla sua statura, gli angeli

cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor- e continuando- Cristo Re dei secoli

eterni, a tutti i popoli misericordia e amor rendi, giacché Tu 

sei il Re dell'amore, il Re Salvatore, il Re Conquistatore”.

E, dopo tre minuti di prostrazione degli angeli in adorazione

della volontà di Dio, affinché i popoli siano proni a ciò che

l'Istrumento primo fa e dice, dopo si scendeva.

E gli angeli col Cristo Ritornato scendevan nell'ospizio. E

salutandolo gli han detto: ‑Hai vinto la morte, Cristo, col

ri​sorgere. Hai vinto con gli apostoli, i martiri e coloro che ti

hanno amato e servito.

E per questo sarai conosciuto che per il tuo amore infinito 

sei venuto.

La cronaca non viene scritta, ma sappiate che la Madre di Dio

Sacerdote fa l'oculista e dà, a chi è cieco per il Ritorno del​

suo Divin Figlio, la vista.


22‑11‑1982

L'alba era alta, il Divin Ospite per un istante terra d'esilio

lasciava e sopra gli otto cieli sul nuovo globo chiamato "La

città di Dio", ove c'è la Gerusalemme Celeste, entrava e all'al​tar 

si accostava con presente un'immensità di spiriti beati,

mandati dalla Madonna Sacerdote per assistere al vespro del​l'olocausto 

che compie l'Eterno Sacerdote.

E così, benedicente dal Paradiso, tramite gli angeli, anche

Lei, l'Immacolata dei Pirenei, dice presente.

Per pria i sette angeli apocalittici per i popoli tutti, chie​dendo 

loro perdono per tutti, han recitato il Confiteor.

Gli angeli della pace han recitato:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Madre accorran, e Lei soccorra, perché è giun​ta l’ora!”.

E i nove cori angelici, suonando e cantando il Credo o Sim​bolo apostolico,

fanno per tutte le genti la professione di fede, affinché le genti tutte 

diventino credenti in Dio che li ha creati e li ha redenti:

-Ed ora Tu, Divin Redentore, sei venu​to ad applicare la Redenzione 

a tutta la generazione, mettendo l'uomo, fatto a immagine e somiglianza di Dio,

in posizione di credere, di sperare e di operare in modo da amare il Sommo Be​ne.

E, prima che si accostasse all'altare l'angelo Sacario a leg​gere sul grande messale,

il Canadese del Mistero al pulpito recitò da solo il Pater noster.

E così l'angelo della verginità incominciò a leggere:

‑Guardiamo a quel giorno che Tu, Cristo, passavi da Gerico e

che quel questuante cieco, ravvisato dal tumulto del popolo

che Tu passavi di là, subito ad alta voce:

"Gesù, Figliuol di David, abbi di me pietà!".

Fu un po' sgridato, ma lui gridò ancor più forte:

"Gesù, Figliuol di David, abbi pietà di me!"

Tu ti sei fermato e hai detto di condurlo a Te.

E gli hai domandato quello che voleva.

E lui in risposta: "Che ci veda!".

"Sia così- hai risposto - come chiedi. E va' in pace."

E questo alla sequela di Cristo è andato e, dando onore e glo​ria, l'ha ringraziato.

Insegnamento stupendo! Questo cieco aveva scorto la tenerezza

del Cuor tuo e non ha mai smesso ad alta voce di domandarti

il miracolo. E l'ha ottenuto.

Ecco i popoli che sfuggono alla verità, perché vogliono co​stringere 

Te ad aiutarli a continuare a peccare, e così nelle tenebre si stan trovare.

Guariscili da questa cecità spirituale, dalla superbia che li

tiene lontani da Te, dalla disonestà che fa ombra di conoscer​ti 

e da' miracolo a tutti questi di conversione, 

giacché sei tornato ad applicare a tutti la Redenzione!

E gli angeli in coro:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio, il canto di noi

angeli sia pure il canto di tutto il popolo di Dio.

E questa supplica sia accetta a Te e salva il peccatore e il

perverso e fallo sedere nel grembo della Sacerdote Madre tua.

Guarisci tutti da questa usura!”.

Poi consacrò l'Eterno Sacerdote ostia e calice, poi offrì Sé

Eucaristia.

E la luce del calice che in fiamma si tramuta aumenta il ro​veto
e brucia senza consumare la pianta d'ulivo e porta tutti i popoli nel nido 

preparato, che è il manto di ricovero del Cuor di Maria Immacolato 

aperto per tutti.Ricovero sicuro per il peccatore e per il giusto.

Poi il Divin Maestro di nuovo tornava nell'ospizio, spargendo

in questa giornata miliardi di angeli nell'orizzonte, occupan​do 

così tutta terra d'esilio.

E salutandolo nell'ospizio:

‑Ti ringraziamo che la Madre tua ha vinto, perché la tua mise​ricordia 

ha trionfato e col tuo amore infinito della Chiesa che hai fondato 

ti sei impadronito da Ritornato.


23‑11‑1982

Gli angeli all'orario della resurrezione son venuti nell'ospi​zio 

per accompagnare sopra gli otto cieli nella città di Dio Gesù Cristo.

Alla porta centrale della Gerusalemme Celeste veniva applau​dito dai 

sette angeli apocalittici e l'angelo Closse di para​menti bianchi lo rivestì 

e col suono della pianta campanile cui corrispondeva l'aquila d'oro 

che fa da baldacchino all'al​tar si accostava.

Grande ringraziamento tutti gli angeli a Lui davan.

E gli angeli che circondan l'altare:

“Pietà e misericordia di tutti, o dolce Salvatore. Pietà e per​dono al povero 

peccatore.Amore infinito a chi continua a peccare e odia la Chiesa che

hai fondato. Stalli coll'amor tuo colpire e stalli convertire!”.

E gli angeli della pace:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai. Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i giorni,

i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Si​gnor”.

E i nove cori angelici subito, dopo questo, han cantato e suo​nato 

il Credo o Simbolo apostolico, dando colorito così al

sacrificio incruento dell'olocausto che compie Cristo, che è

il trionfo della santa croce.

L'angelo Canadese incensava l'altare, dando così onore e glo​ria 

all'Eterno Sacerdote che sta celebrare, testimoniando che

è vero Dio e vero Uomo.

E l'angelo Sacario del Re salì al pulpito e cantò lui da solo

il Pater noster .

Poi incominciò il sermone:

‑Tu all'Ultima Cena, quando hai istituito il Sacramento d'amo​re 

e ti sei comunicato Tu e hai comunicato i tuoi apostoli,

dicendo: "Farete questo in memoria di Me", dopo aver comunicato

anche nella tavola separata la Madre tua, Lei per la prima ed

ultima volta, hai comunicato anche le vergini e le pie donne,

additando così la potestà che davi ai tuoi apostoli e ai lor successori.

E' ver oche la tua Madre l'hai data al vergine Giovanni.

Alla Pentecoste Lei c'era a stendere la sua immacolatezza e

la sua verginità, dando prova come dovevano essere gli aposto​li 

rinnovati e fatti nuovi con la lingua di fuoco scesa su

loro, diventando consacrati, atti a far Cristo, pronti a lasciar

tutto per il Tutto. E così han testimoniato che erano tali, dan​do la vita 

come il loro Divin Maestro, il Martire del Golgota.

E da loro in intimità e in obbedienza al Redentore fu compo​sta 

la Chiesa docente, affinché i popoli col ricevere il san​to Battesimo 

(come avevi detto: "Battezzate tutte le genti"),

tutti i popoli possano dire: "Siam diventati figli di Dio".

Ecco prima l'autorità che il Salvatore gli ha dato! Ed ora Tu

nel terzo tempo gli rinnovi il segno e li fai nuovi, proprio

per il terzo tempo incominciato, regalando a loro la Madre tua

Sacerdote gloriosa, perché insieme abbiano ad appartenere al

trionfo del Cuor della Madre Immacolato. 

Tu, Cristo, nel tuo Ri​torno la via della salvezza per tutti hai tracciato.

Ora occorre che il segnato, il riconsacrato guardi all'Istru​mento primo 

e in fede e morale abbia ad insegnare, e tutti i popoli a richiamare, 

esponendo la verità, insegnando con la vi​ta e con la parola la santità.

Chi vuol ascoltare e in fede e morale insegnare ( e prima 

prega​re Dio in Trino) addita la strada da battere, 

affinché tutto il popolo li abbia a seguire;

e da vigili pastori possono intro​durre tutti i popoli davanti a Te,

Divin Pastore, affinché si possa fare un unico ovile con l’Istrumento primo, 

il Pontefi​ce, che fa ponte tra loro e Te, che sei il Divin Artefice.

E, dopo aver cantato “Santo, tre volte Santo" i cori angelici,

Cristo Redentore consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

E il sangue del calice, tramutandosi in luce, è passato, tramite

il Cuor Materno, arrivando al Padre Eterno che accettò; e poi,

tutto in unità con lo Spirito Santo, ancor passò attraverso il​ Cuore 

Immacolato, innalzando la fiamma del roveto, che è l'uli​vo 

in fiamma che non si consuma, mostrando in questo modo l'E​terno 

Sacerdote che è venuto, invitando tutti a recitare:

“O Gesù, d'amore acceso...”.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che ha portato con Sé

e la pianta dell'ulivo dava il suo splendore, il Canadese del Mistero 

da solo recitava per i popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso. Ti ringrazio

che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel in terra

sei sceso”.

E, dopo tre minuti di raccoglimento e di silenzio, questi spi​riti 

beati insiem col. Divin Maestro scendevan in terra d'esi​lio,

cantando e suonando la musica completa:

“Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri miei

il tuo bel nome avrò. Voglio chiamar quel nome al sorger del​l'aurora,

voglio chiamarla ancora al tramontar del dì.

Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri miei

il tuo bel nome avrò”.

Cronaca

Questa mattinata dà luce chiara che più non si spegnerà, per​ché 

Dio in Trino è sempre stato e sempre sarà: Egli è l'Eterno.

Impara il catechismo anche tu, Bienno!

Non profetizzare, perché potresti sbagliare, ma tendi ad impa​rare!


24‑11‑1982

Ascendeva solo Cristo, frettolosamente, indicando le grandezze

del firmamento, dando all'Istrumento che adopera il senso 

del​la grandezza di Dio in Trino.

In questa foggia divina entrava sopra gli otto cieli nel san​tuario fabbricato 

dagli angeli apposta, per comando della Ma​donna, per Cristo celebrarvi.

Quanta facoltà Lei ha!

Così incominciava il vespro divino dell'olocausto con gli an​geli che 

presidiavan in obbedienza alla Vergine Madre Sacer​dote Maria Piera.

Subito il vespro olocausto veniva incominciato e gli angeli in canto han presidiato.

I sette angeli apocalittici in servizio al Re della pace cir​condavan l'altare, cantando:

‑Noi vicini a Te, Cristo Re, siamo; e sempre all'obbedienza tua

ci troviamo. Per tutti i popoli ti chiediam perdono, e miseri​cordia a 

Te chiediamo perché sappiamo la tua bontà, la tua mi​sericordia che 

usi a tutti, Maestà infinita, Tu che sei Resur​rectio et Vita-.
Poi i nove cori angelici han recitato il Credo o Simbolo

apostolico, e l'angelo del Mistero al pulpito ha fatto sfarzo,

cantando il Pater noster.
E l'angelo del Re, Sacario, aprendo il libro della vita, questo

lesse:

‑Quante sofferenze, Cristo Re, hai provato prima di morire in

croce!

Hai sofferto l'abbandono nell'orto degli ulivi e hai sudato

sangue. Fosti flagellato alla colonna, con disprezzo e con

scherni. Fosti coronato di spine con burle, con disprezzo, 

per​ché sapevan che eri Re.

E, carico di un pesante legno, la croce, hai salito la via del Calvario, 

incontrando anche la Madre tua che ti voleva difen​dere ed abbracciare.

Tutti questi dolori li hai riuniti tutti assieme per provare

l'ingratitudine umana, dopo che avevi fatto tanti miracoli 

e li avevi tanto beneficati.

E anche ora, nel Ritorno, nel trionfo della croce, hanno avuto

il coraggio di ridere, disprezzando perché eri venuto.

E Tu, glorioso venuto dal Padre, col compiere l'o​locausto 

dai proclama di perdono, di misericordia e di infinito amore, 

mo​strandoti con l'uomo che hai redento in amicizia.

Anche la Madre tua Sacerdote Maria presidia, copre col suo

manto il giusto e il peccatore e, per seguir Te, gli porta amo​re.

Sii da noi angeli riverito e ancor più amato, perché vediamo

che il tuo Cuor per tutti hai spalancato-.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò e offrì Sé Eucaristia e il​ calice 

in splendore alla Chiesa che ha fondato lo dà in dono.

E, intanto che avveniva questo, gli angeli tutti presenti:

“Noi veniamo a Te, Cristo Re. Vicini a Te ci vogliam trovare.

Sempre in eterno con Te vogliam stare.

E Tu, Vergine Sacerdote Maria, traccia ad ogni nato la via che

conduce al godimento eterno tutte le genti! Che nessuno abbia

a mancare, perché la passione e la morte al tuo Divin Figlio

son stati costare”.

E ancora gli angeli:

‑Risorgete tutti e incontro andate alla bontà e alla miseri​cordia 

di Dio in Trino, ringraziando e ricevendo Gesù Eucari​stico!

E così il Divin Maestro entrava nell'ospizio. E loro, questi

beati spiriti, sono andati per tre minuti, genuflessi, davanti

a Gesù Eucaristia.

Poi son ritornati nel gaudio, dando gioia e armonia alla Ver​gine Maria 

con tutti i santi in compagnia.


25‑11‑1982

La stella che rischiara la città di Dio, cioè l'alto globo ove

c'è la Gerusalemme Celeste, e mai là vien notte, è quella che

ha segnato la nascita del Redentore e dà luce anche al Terre​stre,

popolato da Cristo Ritornato come ha fatto a creare Ada​mo ed Eva.

Questa stella illuminava anche l'ospizio ove sosta Gesù Cri​sto Venuto.

Tutto questo avviene ed è avvenuto per la grande bontà 

che Cristo verso noi tutti ha.

E così si accostava all'altare con gli angeli apocalittici

che lo circondavano con le torce accese, significando la gra​zia 

santificante che ogni battezzato deve conservare per chia​marsi 

figlio di Dio e così accostarsi all'Eucaristia e trovar​si sempre in unione 

che dona la grazia santificante che dà questo Divin Sacramento.

E, dopo aver incominciato il vespro dell'olocausto, tutti gli angeli 

in coro han cantato:

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infondi nei

cuor. La tua Parola mi svegli al mattino e mi richiami alla

sera con Te”.

Poi l'angelo del Mistero salì al pulpito, recitò il Credo e poi 

il Pater noster.
E, intanto che questo, dopo, dava incenso all'altare, si accosta​va 

l'angelo del Re a leggere sul libro della vita:

‑Tu sei tornato dal Padre in terra d'esilio ad applicare 

la Redenzione ad ogni nato col compiere l'olocausto.

Dunque l'Apocalisse d'amore stai presentare, Tu che sei l'A​gnello 

senza macchia e operi e celebri, dando sicurezza alla tua Chiesa 

che non verrà mai spenta, perché l'hai risorta sen​za essere morta.

La Chiesa, Mistica Sposa di Te, Cristo Re, non può perire, 

ma in eterno vivrà e, in unità con Te, sempre durerà.

Quanto sei buono, quanto sei caro a noi angeli e a tutti gli

uomini, specie a coloro che ti cercano e ti domandano perdono,

perché il tuo Cuor per tutti è spalancato, perché tutti ami ed

hai amato!

Da' luce a tutti! Fatti conoscere da tutti e che vuoi regnare

in tutti i cuori, fa' che la tua Chiesa Sposa si pronunci che Tu 

sei il Sommo Bene, che sei il Pellicano, che sei il Verbo Incarnato,

che tutti hai creato perché sei Dio in Trino, e tutti i popoli hai redento. 

Date, popoli tutti, memento!

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi ha offerto

Sé Eucaristia. E la luce del calice ha fatto la veste nuziale

alla Chiesa che ha fondato, pronta per le nozze di diamante.

‑Beati gli invitati a questo convito divino, ché questa mensa

è servita da Te, che sei il Padron del mondo, per schivare il

crollo, cioè il rombo, e non coprir la terra d'esilio di morte

e di desolazione!

Intanto che questo avveniva 

i cori angelici han suonato e can​tato la Salve Regina.
E tutti in coro, prima di scendere, han recitato:

"Sub tuum praesidium confugimus, Sancta Dei Genetrix. Nostras

deprecationes ne despicias in necessitatibus nostris et a pe​riculis 

cunctis libera nos, semper Virgo, gloriosa et benedicta.

Virgo Sacerdos, ora pro nobis".

Poi ci si infilava verso la discesa, lasciando tempo ai popoli

di accomodar la pesa.

Arrivati nell'ospizio, il Canadese del Mistero col telefono senza fili 

ha telefonato:

‑Se non farete penitenza dei vostri falli, tutti perirete.

E voi, ministri di Dio, siate della terra il sale, senza pepe!

E guardate in volto il vostro Cristo con gli occhi della fede!


26‑11‑1982

Gesù partiva. E dice: ‑L'orario non lo dico, perché l'orario di là 

è differente dall'orario di qua.

La Madonna Sacerdote mia Madre, Vergine piena di grazia, è Lei

che gli angeli guida, per adoperare con tutti i popoli il suo

amor materno, perché è Madre dell'Eterno, e vede i bisogni 

dell'umanità, tanto materiali, come spirituali.

E così saliva sulla città di Dio, che è il nuovo globo già nell'eternità,

perché le vergini e i sacerdoti che là porterà in fine non morranno.

E, nel salire, l'angelo della verginità, Sacario, mostrava le

grandezze dell'oceano sconfinato e le stelle e gli astri che

facevan la riverenza al Divin Redentore, che seguono il loro

corso dal principio della creazione. Ed è per questo che il

cielo non precipiterà sulla terra, intanto che ci sono uomini,

se non dopo, quando le ceneri saran portate con gli uomini più

in alto del punto in cui era il mondo animale quando Adamo

era il re, per regalo di Dio, del Terrestre e anche del globo

ove c'erano gli animali.

‑Tutto han perduto i progenitori con la superbia e la disob​bedienza 

che han fatto a Dio.

Ma ora che Tu, Cristo, sali e dentro la Gerusalemme Celeste vai

a compiere l'olocausto, applicando così a tutti i nati la Re​denzione,

il tuo cuore spalancato per tutti, offri a tutti gli uomini della Redenzione i frutti.

E così anche in terra d'esilio vien constatato, specie dalla

tua Chiesa che hai fondato e da chi c'entra, quanto dal Reden​tore sono amati.

Veniva rivestito dal suo angelo di paramenti rossi e poi si

accostava all'altare. Questo di tutto lo ringraziava, dicendo​gli:

‑Trionfi il Cuor della Madre tua Immacolato, perché ti ha por​tato!

Così, per il potere che Lei ha di Re d'Israele, il tuo cuore

si spalanca per tutte le genti e rendi tutti gli uomini del

tuo amore infinito, sconfinato, partecipi.

E, intanto che i sette angeli apocalittici recitavano il Con​fiteor,

subito dopo i cori angelici han cantato il Credo, e subito dopo 

il Pater noster .

I sette angeli apocalittici sull'attenti a onorare Cristo Ce​lebrante e 

Operante in servizio eran. E il Canadese del Miste​ro saliva al pulpito 

e così diceva:

‑Non vien sera perché Tu sei tornato, non resta il basso globo

all'oscuro perché il tuo amore sta trionfare e così il Cuore

Immacolato della Madre tua dà alla Fondazione luce dello Spi​rito Santo,

perché possa dar chiarore a tutti i figli di terra d'esilio, 

perché da Emmanuele su tutti vigili.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia 

e con la luce del calice da Lui consacrato 

si met​te in unità  con la Chiesa che ha fondato.

Intanto che comunicava l'Istrumento che ha portato con Sé, e

questo avveniva, gli angeli tutti in coro:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento”.

E, dopo tre minuti di silenzio e di adorazione, gli angeli scen​devan ad 

accompagnar Cristo nell'ospizio e subito salivan al godimento, 

cantando per tutti:

“Andò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor. Andrò a vederla un dì, lasciando

questo esilio. Le poserò qual figlio il capo sul suo Cuor”.

Così viene ultimata anche questo mattino la celebrazione, la​sciando 

al popolo la responsabilità se dell'amore o del ca​stigo la scelta fa.


27‑11‑1982

‑Dico allo Strumento che adopero: vieni con Me, che ti porto

lontano da questo mondo animale, sull'alto globo, che è la cit​tà di Dio,

nella Gerusalemme Celeste ove vado a celebrare!

Fuori vedrai la grande germinazione che là esiste e con la

mia vista vedrai l'immensità dell'amor mio, quando là tutto il popolo 

del Terrestre vivrà e le vergini consacrate e i sacer​doti vergini 

dell'ultimo tempo al posto ove celebro Io ades​so celebreranno e 

le delizie del Redentore godranno.

E così si saliva. E Gesù Cristo Redentore con solennità di po​testà 

entrava nella Gerusalemme Celeste e si accostava all'al​tare a compiere 

il vespro olocausto: ‑Per far vedere a te, Alceste, qual mai Io sono 

e che dono offro a te  e a tutta la verginità consacrata, donata a Me, 

e co​sì anche al ministero sacerdotale perché, rinnovato in Me, 

nel mio Ritorno, si trovi all'altezza, unito a Me, della mia Venuta.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnel​lo( e Cristo 

Redentore all'altare era) per tutte le genti di​cevan:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri!

Santa Madre Sacerdote, fa' che la Redenzione di Cristo, per il

suo olocausto che compie, scenda su terra d'esilio in luce e

benedizione, e fa' che la generazione si veda sottomessa a Dio 

e viva nella legge di Dio!”

Poi i sette angeli apocalittici con le lampade accese hanno

girato d'intorno alla Gerusalemme Celeste. E tutti gli angeli

assieme, che empivano il santuario, cantavan:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri!

Santa Madre Sacerdote, impera Tu sul mondo animale e fa' che

le vergini e i sacerdoti si stiano a Te unire, e così Tu pos​sa,

a fianco al Pontefice, schivare la sciagura della terra a​nimale che oscura!

Da' prodigio di luce divina che il tuo Cuore dà, in questo giorno 

del mondo sconvolto e che profana gli altari, e un fermo e un avvio 

di verità, di verginità e di santità”.

Poi questi angeli che circondan l'altare dell'Agnello al lor posto 

ancor si trovavan.

E gli angeli tutti con suoni e con canti la divinità di Cri​sto Ritornato 

applaudivan, perché terra d'esilio con i suoi abitanti 

non rimanga di Dio in Trino priva.

Giorno decisivo: di ira divina o di misericordia infinita.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì al​l'Istrumento 

che ha portato con Sé, Sé Eucaristico. E la luce del calice, 

che è la vita divina, la offre al ministero sacer​dotale 

con il suo capo, dicendo Cristo Stesso Celebrante e O​perante:

‑Che sia, questa vita mia, di sicurezza per voi, o ministri miei,

e non di ira divina, se l'umanità deve essere per il mio Ritorno 

viva e non finita!

Intanto che Gesù dava Sé nel Sacramento d'amore, e questo av​veniva,

gli angeli in coro:

‑Noi ti adoriamo per tutti. Noi angeli ti vogliamo amare per tutti.

Noi vogliamo che per il tuo Ritorno siano salvati tut​ti, perché i frutti 

della Redenzione per il tuo Ritorno son maturi, duraturi. E tutti i popoli ne 

possano approfittare, perché in eterno questa nuova messe deve durare.

Traccia una linea diritta che ognuno in particolare abbia vista.

Cronaca

Dei ministri desolati e afflitti sentite voi, anime vergini, la pista.


28‑11‑1982

In modo misterioso in questo giorno domenicale (sappiate ca​pire) 

dal Paradiso la corte celeste, i cori angelici , formando due schiere

per ordine di Maria San​tissima Sacerdote, sono entrati nell'ospizio 

per accompagnare nella salita l'Eterno Sacerdote che si reca 

sopra gli otto cieli sul nuovo globo.

E così entra il Verbo Incarnato, da Creatore e Redentore, 

nel​la Gerusalemme Celeste a compiere il vespro dell'olocausto.

E l'altra schiera, immensa, precipita con la stella che

ha segnato la nascita sul mondo sconvolto: e così il chiaro

con la trina coda che ha la stella che ha segnato la nascita

del Cristo, segna l'arido Apidario, ove Cristo alla benedizio​ne 

eucaristica del Congresso dell'operaio ha cominciato a parlare, 

riassumendo oggi, che è domenica, che vuol dir "dono",

l'ora che suona del giorno di Dio.

‑Fate, genti tutte, l'esame di coscienza, e fate che sia dolce

per voi tutti la divina sapienza e che per la vostra ostili​tà alla verità 

non si tramuti in potenza! Non dite che di Cri​sto Redentore fate senza!

All'altare Cristo Redentore cominciava la solenne e domeni​cale celebrazione.

Gli angeli presenti a terra prostrati, e i sette angeli apo​calittici 

recitavan sommessamente il Confiteor per fare che l'Eterno Sacerdote 

Celebrante e Operante abbia ad adope​rare 

la mitezza del suo Cuore con chi lo tradisce, chi lo sa 

e chi ingenuamente crede di far bene e danneggia.

Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico.

E l'angelo Canadese, dopo, salì al pulpito e cantò il Pater noster.

Gli angeli della pace han voluto cantare “Iesu, corona virgi​num", 

intanto che la Madre di Dio benediva tutto l'universo,

dando a Bienno una luce speciale per l'arido Apidario ove è

calata. ‑Perché vede nell'operaio e in chi lavora, in tutti i

ceti, chi insegna, chi tende a sollevare le miserie umane e

chi serve e rispetta l'Istrumento che Io sto adoperare, una

benedizione e un placet a tutta l'umanità caritativa che

rende viva la Chiesa di Cristo-.

E l'angelo Sacario, accostandosi al pulpito e leggendo sul

grande messale ove Gesù Cristo sta compiere l'olocausto, 

dando elevatezza, luce e amore a tutti i ministri che celebrano 

de​gnamente il Sacrificio, questo diceva:

‑Fatti conoscere, dolce Giudice, nella tua bontà caritativa, nel​la tua clemenza,

e fa' che la Chiesa tua dia inizio alla veri​tà che Tu nel Vangelo hai detto:

"Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?".

E Tu ora hai corrisposto:

"Pochi, purtroppo, per il mio Ritorno!"

Cancella questo e da' alla Fondazione la luce di resistenza

nella verità e nella potestà, Tu che sei Dio in Trino, che puoi

fare tutto ciò che vuoi, senza consenso di nessuno, e fa' com​prendere 

che di fare quello che vuoi di domandare il permesso ad ognuno 

non sei uso!

Poi Gesù Cristo, Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote,

ritornato dal Padre in terra d'esilio, consacrava ed offriva

Sé Eucaristia e il calice in luce lo offre alla Chiesa Misti​ca Sposa 

per sollievo, per luce e ché si abbia ad unire al suo Divino Sposo,

 Gesù Cristo.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera e che la

luce del calice faceva contatto con la Chiesa che ha fondato,

gli angeli per il Papa e tutti i vescovi e tutto il clero,

santi e meno santi, e contrari a Cristo Ritornato, cantavan:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium.

Veni, Pater pauperum, veni, Dator munerum, veni, lumen cordium.

Consolator optime, dulcis hospes animae, dulce refrigerium.

In labore requies,in aestu temperies, in fletu solatium.

O lux beatissima, reple cordis intima tuorum fidelium.

Sine tuo numine, nihil est in homine, nihil est innoxium.

Lava quod est sordidum, riga quod est aridum, sana quod est

saucium.

Flecte quod est rigidum, fove quod est frigidum, rege quod est

devium.

Da tuis fidelibus, in Te confidentibus, sacrum septenarium.

Da virtutis meritum,da salutis exitum, da perenne gaudium.Amen".

Poi con il Divin Maestro si scendeva.

Lui rincasava e loro per tre volte han cantato "Gloria Patri

et Filio et Spiritui Sancto sicut erat in principio, nunc et

semper et in saecula saeculorum. Amen.", dando conferma a tutti

i popoli che le Persone della SS.Trinità sono tre: Padre, Fi​glio e Spirito Santo,

in un Dio solo.

E, intanto che Cristo entrava nell'ospizio, da tutti sconosciu​to,

per tre volte gli angeli han detto : -Amen.

E Cristo ha ordinato a questi angeli che l'hanno accompagnato

di associarsi agli altri, per il giorno di Dio, a possedere ter​ra d'esilio.

Cronaca

Così avviene la revisione: chi è con Me e chi è contro di Me.

Chi è e quali persone sono che vanno avanti al Mistero a ro​vinare il mondo:

quelle che si portano avanti a starsi mostra​re che loro lo sanno, il Ritorno 

di Cristo, e così rimangono vittime di Lucifero a dar danno al mondo.

Beate le anime che lo sanno e nel nascondimento pregano, si sacrificano 

e tacciono; e così capiscono che, anche se son te​nute da niente,

la paga da Gesù Cristo, che è morto in croce, che è risorto ed è tornato, 

prenderanno. 

Tutte le altre dietro i persecutori della Chiesa si troveran​no.

Qualunque malizia vien scoprita davanti alla potenza di Dio, infinita.


29‑11‑1982

‑Saliamo ‑ dice Cristo ‑perché dal mio clero e dalla mia Chiesa

che son tornato sia visto-.

E gli angeli che lo seguivan cantavan fuori dell'ospizio:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore che

per immenso amore di tutti i cuori è re!

Venite al seguito di Gesù Ritornato, che la pace, l'amor a

voi sarà dato!

Venite, o popoli tutti, con speranza e sicurezza che il Cuore 

Immacolato di Maria Vergine Sacerdote sotto il suo manto vi

accoglierà e presenti sull'alto monte della pietà misticamen​te vi porterà!”.

E così gli astri circondavan Cristo Redentore che saliva e insiem 

con Lui in alto andavan, indicando che un giorno que​sti 
Lui popolerà, quando sul Coro Virgineo con i suoi vergini ministri 

e le vergini sarà.

E, ove arrivava ed entrava nella città di Dio e alla porta

del santuario era, gli angeli cantavan:

‑Pace agli uomini di buona volontà!

Cristo Gesù, vero Dio e vero Uomo, si accostava all'altare e

celebrava l'olocausto.

E i sette angeli apocalittici per i popoli tutti recitavano il Confiteor ,

dicendo:‑Per la misericordia tua, per la bontà tua infinita, per l'im​mensa 

potenza tua, fa' conoscere alla Chiesa tua la tua Venuta!

Poi i nove cori angelici cantavano il Credo o Simbolo apo​stolico e subito 

dopo il Canadese del Mistero al pulpito da solo recitava il Pater noster,

sempre per il popolo, perché, per il Sacrificio incruento cui i fedeli assistono, 

il retto ministro sia visto, in questa confusione di desolazione, 

rappresentante del Redentore.

Poi si accostava all'altare l'angelo della verginità del Re

e leggeva sul libro della vita.

E Cristo, prima che lui leggesse, con la mano destra tracciò

sulla pagina da lui (dal Sacario) scritta, tracciò col pollice

una croce greca che lasciò in color rosso, lasciando l'impron​ta di quanto 

l'umanità tutta gli è costata: e così possano ca​pire, e prima 

la Chiesa sua Sposa, quanto il popolo gli è costa​to e comprendere 

il perché è tornato.

Poi questo angelo apocalittico lesse:

‑E' tempo di Avvento. Che il popolo capisca e comprenda

il perché in una stalla sei nato: perché nessuno ti ha allog​giato.

E così sia pronto ogni uomo a dare il suo contributo di peni​tenza 

e tutti i popoli abbiano a comprendere quello che signi​fica Natale:

la natività del Messia, vero Dio e vero Uomo, che ci ha tutti redenti 

nel morire in croce, dando prova nel risor​gere che era vero Dio e vero Uomo.

Fa' presto a far capir questo, se vogliono intendere il tuo Ritorno,

che sei tornato Celebrante e Operante ad applicare la redenzione a tutti 

e che sei il Padron del mondo.

Poi Gesù Cristo Salvatore all'altare consacrò particola e ca​lice 

e poi offrì Sé Eucaristia, dicendo all'Istrumento che co​municava:

‑Ricevi la vita mia!-.

E intanto il calice in luce dà ardente fiamma al roveto che arde 

all'Apidario, perché la Chiesa che ha fondato capisca il compiuto 

Mistero.

La Madonna Sacerdote in questo solenne momento dal Paradiso

benediva. ‑Dando amor materno e luce ‑dice Cristo ‑alla Chiesa mia 

che l' ha voluta sua Madre, e così sia tale.

In adorazione gli angeli prostrati a terra adoravan la pote​stà divina 

e la Trinità Sacrosanta, dando così potestà alla maternità divina di 

Maria Vergine Sacerdote.

Poi come lampo Cristo da dove era partito ancor era, per fare

che la Chiesa che ha fondato comprenda che è incominciata una

nuova era in cui fa sfoggio il Cuore Immacolato della Vergine

Sacerdote Madre Maria Piera.


30‑11‑1982

Ove Cristo partiva per l'alto globo, tutta terra d'esilio, ove

gli angeli venivan incontro a Cristo per salir con Lui, vide

il chiaro che nel Terrestre c'è sempre, senza notte mai venire.

Furono gli angeli che hanno trasportato questa luce.

E così questi spiriti celesti per la prima volta furono visti

da questo vergineo impero che subì là cinque minuti di luce

più cupa  e poi fu subito come prima, ma fu un istan​te.

E questi tutti, che son senza peccato, nati così, voluti 

dal​la misericordia di Dio, si trovavano tutti in moto; 

e così com​prendono chi è il lor Creatore.

Intanto che là discutevano di questo, l'Eterno Sacerdote inco​minciava 

la solenne celebrazione dentro il santuario e gli angeli presenti 

si beavano del Redentore che compiva il ve​spro olocausto.

E chiamano questa funzione "beatitudine del Paradiso".

E,dopo aver recitato il Confiteor i sette angeli che cir​condan l'altare e i 

nove cori angelici aver cantato il Credo o Simbolo apostolico, 

si accostò all'altare l'angelo Sacario e lesse sul grande messale:

‑Tu, Gesù caro, compi l'olocausto con la tua celebrazione, col

consacrare particola e calice e dar Te Eucaristia; e il calice

in fiamma dà al roveto che hai acceso un'altezza per cui la

Chiesa può specchiarsi e vedersi accanto al suo Divino Sposo

e i popoli conoscere sempre più il tuo potere, il tuo volere

e il tuo infinito amore, perché possa ogni nato dire:

"Per la morte, la resurrezione e il Ritorno del mio Redento​re

mi posso chiamare anch'io figlio di Dio".

Poi salì al pulpito il Canadese del Mistero e, come è solito

fare, cantò il Pater noster.

E l'angelo della verginità, suonando l'arpa, accompagnava il canto.

Poi l'angelo della verginità continuò a suonare l'arpa, anche

nel momento solenne che Gesù Cristo Salvatore consacrava 

par​ticola e calice e poi offriva.

E gli angeli tutti, intanto che questo avveniva, davano tutti

di gioia e di contento un evviva.

La Madre di Dio Sacerdote Vergine Immacolata benediva dal Pa​radiso 

con lo scettro del comando.

E gli angeli allora:

"Ave, maris stella, Dei Mater alma, atque semper Virgo, felix

coeli porta".

E con davanti la musica celestiale il Divin Maestro scendeva

di nuovo in terra d'esilio con i cori angelici che suonavan:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è.

Guarda, pietosa e bella, i figli di terra d'esilio che chiedono 

a Te d'essergli d'ausilio”.

Il Divin Maestro rincasò e gli angeli di nuovo son saliti alla gloria.

E alla preghiera degli angeli e dei santi che offrono dal gaudio 

per la Chiesa di Cristo docente, per la Chiesa militan​te 

e per la Chiesa purgante, si associa tutto il Terrestre can​tante e orante.


1‑12‑1982

L'angelo del Mistero salì al pulpito qui ove telefona e così parlò, 

presenti gli angeli che son venuti per accompagnare so​pra 

gli otto cieli il  Redentore, un istante prima della parten​za:

‑Noi apparteniamo a Te al completo, Cristo Re.

E con le vergini e i vergini ci frammischiamo, perché al ver​gineo 

candore valore vogliam dare.

La verginità di chi è tale in umiltà, in vita e in progresso

di santità, certamente accresce la fede degli uomini, dà speran​za 

a tutti di salvezza e invita tutti alla santificazione, per​ché è 

l'ornamento della Chiesa che hai fondato, è ciò che ral​legra la madre terra,

è la luce che acceca il traviato e lo ferma sulla via dell'errore

e lo conduce a Te, o Eterno Sacer​dote.

La verginità può stare a Te accanto, può cantare le tue lodi

con noi angeli in ringraziamento, sicuri che, con noi angeli, a Te è accetto.

Poi sopra la nave mariana si partiva e col canto del Magni​ficat 

alla porta del santuario si era in questo special mat​tino.

‑Ché con Te, Cristo Ritornato, non verrà più sera.

Poi col manto regale si accostò a celebrare l'olocausto al​l'altare.

Di paramenti violacei fu rivestito l'angelo Closse e questi

sette angeli apocalittici che circondan l'altare han recitato

sommessamente:

"Kyrie, eleison. Christe, eleison. Kyrie, eleison..." intanto che

quelli della pace per la seconda volta cantavano il Magnifi​cat.

E i nove cori angelici, prima di cantare il Credo, han canta​to il Veni Creator.

L'angelo del Mistero subito al pulpito recitò il Pater no​ster, poi parlò 

della moltiplicazione dei pani, confrontando quanto vale l'Eucaristia,

il Sacramento dell'amore, ché Tu, Gesù  Celebrante e Operante, vuoi nutrire 

le tue creature col tuo corpo, sangue, anima e divinità.

E Tu, che sei il Sommo Bene, prometti bene a tutti, appoggio a

tutti, godimento a tutti , in premio alla fedeltà alla legge, al​la 

corrispondenza d'amore, riconoscendosi peccatori col domandar scusa;

così i popoli tutti per la tua Venuta possano con​frontare la tua divina 

sapienza con la divina mensa.

E per questo tutti possano vedere l'aurora spuntata che non avrà 

più tramonto, perché Tu, Cristo Ritornato, sei venuto a com​piere 

il tuo ciclo, per dare a tutte le genti mezzo di cono​scere la strada che 

conduce al Paradiso.

L'avevi  detto ai tuoi apostoli:

"Me ne vado a prepararvi un posto, ma ritornerò a prendervi e

ad insegnarvi la via della salita".

I sette angeli apocalittici han cantato il "Gloria in excel​sis Deo".

Il Closse per i persecutori della Chiesa, e così li ferma, ha detto 

ad alta voce: ‑L'hai vinta, Galileo!

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi, con le stim​mate,

specie delle mani, che davano luce, ha dato Sé Eucaristia.

E il calice in fiamma dà timor santo ai persecutori della Chiesa 

e li sta fermare, come quando gli Egiziani rincorrevano gli Ebrei 

e furono travolti dalle acque.

-Perché Dio vigila sulla sua Chiesa, Dio in Trino ha ogni fa​coltà e 

chi vuole essere di Lui deve munirsi della virtù del​la santa umiltà 

perché Tu, Cristo, sei Via, Vita e Verità.

E, intanto che la Madonna dal Paradiso benediva, per la terza

volta dagli angeli tutti fu cantato il Magnificat.

E poi di nuovo il Divin Maestro entrò nell'arca mariana con

i suoi angeli e così sul basso globo di nuovo è sceso, dando

alla Chiesa che ha fondato il suo infinito amor in pegno.


2‑12‑1982

Un canto angelico si sentiva; e questi cori angelici, per accom​pagnar 

Cristo sopra gli otto cieli, in terra d'esilio venivan.

E anche nel salire sulla nave mariana 

ancora canti di gaudio e di contento davan.

E col suono l'aquila d'oro che c'è sopra l'altare ove Cristo celebra 

s'era posata sopra la nave mariana ove gli angeli so​pra cantavan;

e dentro Cristo Ritornato si trovava.

Questa salita fu maestosa, gloriosa e imponente, da far capire

alla Chiesa che ha fondato che Cristo Ritornato è l'Onnipo​tente.

I sette angeli apocalittici  pronti a recitare il Confiteor,
circondando l'altare dell'Agnello.

Il coro degli angeli della pace:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis!".

E i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo apo​stolico.

E il Canadese del Mistero, dopo aver cantato il Pater noster 

cominciò il sermone:

‑Chi si umilia, sarà esaltato; e chi si esalta, sarà umiliato.

Imparino tutti i popoli e ricopino Te in qual posa ti trovi

Eucaristico: ci sei nell'ostia consacrata e così nel calice in

corpo, sangue, anima e divinità e non ti mostri,

ma il tuo Cuore palpita d'amor per tutti gli uomini.

Tu tieni l'occhio fisso sulla Chiesa che hai fondato, 

Tu aspet​ti il traviato al ravvedimento, Tu dai tempo di vita 

al bestem​miatore, affinché ti abbia perdono a domandare. 

Non sei veduto, ma sei sentito nel cuor dell'uomo, perché l'avete 

creato a vo​stra immagine e somiglianza. Meriterebbero,gli abitanti 

di ter​ra d'esilio, d'essere sterminati, come al. tempo del diluvio.

Ma, siccome Tu hai redento tutto il genere umano ed ora appli​chi 

la Redenzione a tutti, vuoi regalare, per averli redenti, i frutti.

Che aggrava la posizione del basso globo è la profanazione

degli altari: l'abominazione della desolazione entrata nel tem​pio.

Tu hai promesso alla tua Chiesa, alla tua che hai fondato, che

le porte dell'inferno non prevarranno: ecco che sei tornato a

compiere l'olocausto, per far che la tua Mistica Sposa veda,

nell'aiuto e nell'appoggio che le offri, che sei con lei in unità 

e che ti mostri a tutti gli uomini Infinita Bontà.

Poi gli angeli in coro sommessamente han recitato la sequenza

dello Spirito Santo e poi la Madonna Sacerdote dal Paradiso

benediva; e gli angeli per i popoli:

“Maria Sacerdote Immacolata, salvaci, proteggici! Siam tua prole,

o Madre universale, perché sei la Madre del nostro Redento​re”.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia. 

E la luce del calice dà uno sfogo di splendore al​le vergini e ai sacerdoti 

che lo stanno amare e servire e che sono alla grazia sua vivi.

E, dopo tre minuti di silenzio, prima di scendere:

“Quando penso alla mia sorte che son figlio tuo, Maria, il mio cuore 

si sta aprire, pensando che un giorno in Ciel con Te sta​rò venire”.

E col canto e il suono del Tota pulchra si faceva ritorno

in terra d'esilio, dando un applauso al Redentore in questo tempo 

del trionfo della santa croce.

Scompare ogni dolore, pensando che in terra d'esilio 

c'è tra i popoli l'Emmanuele a consolare ogni afflitto cuore

 e a chi lo serve e lo ama a dar le prove.


3‑12‑1982

Già il mattino si scorgeva e Cristo Re sopra gli otto cieli.

si recava e dentro la Gerusalemme Celeste con una immensa

schiera di angeli si trovava a celebrare.

Salì con prestezza: ove la pianta campanile dava squilli, Lui

alla porta del santuario era e, vestito di paramenti d'oro, al​l'altare 

il vespro olocausto incominciava.

Gli angeli con suoni e canti liturgici accompagnavan la cele​brazione

e la Madonna Sacerdote dal Paradiso stendeva su tut​ti i popoli 

la benedizione materna, proprio per l'umanità o​dierna.

Di poi fu recitato il Credo o Simbolo apostolico perché il

Sacrificio incruento di chi è in grazia e celebra sia unito

alla celebrazione di Gesù Cristo Ritornato.

Il Pater noster fu recitato dall'angelo del Mistero 

che poi al pulpito si fermò e così disse:

‑Il tuo Cuore innamorato degli uomini, Cristo Re, ha il suo

sfoggio nel popolo di Dio, e così allarghi le ali su tutti i

popoli di terra d'esilio, perché son tutti tue creature e li

vuoi far tutti figli di Dio. Ascolta il nostro gemito che per

tutti facciamo: fa' che avvenga presto con un unico ovile un

sol Pastore.

Sii Tu un vero conquistatore di anime; sii conosciuto da tutti,

sii amato da tutti, sii voluto e servito da tutti. Da' luce a tutti 

per conoscerti, perché ti possano amare e così servire e un giorno 

entrare nel gaudio del Paradiso.

Fa' che i tuoi ministri all'altare ogni giorno ti abbiano a

dire: "Che vuoi che io faccia? Che desideri da me che mi son

donato a Te?".

E Tu certamente dall'Eucaristia gli risponderai e non più so​li li lascerai.

Sai che l'uomo è grande, se è insiem con Te, se gode della gra​zia 

santificante tua, perché Tu sei il Sommo Bene, sei il Crea​tore e il Redentore,

ed ora che sei tornato in terra d'esilio hai compiuto il tuo ciclo 

per trovarti in mezzo al tuo popolo, sia pur di nascosto, 

a dar la tua sapienza, perché sia sempre più valutato 

il Mistero eucaristico da cui le anime possono

godere della tua santità e della tua infinita bontà.

E gli angeli tutti:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re!

Sì, a Gesù dolcissimo venite a Lui d'intorno, fate con Lui sog​giorno:

luogo miglior non v'è...”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì di sua mano Sé Eucaristia.

E la fiamma del calice, tramutandosi il suo corpo, sangue, anima

e divinità in una nuvola di fuoco che camminava verso la Fon​dazione,

dà illuminazione a tutto il continente, per far che si accresca la fede,

che si rinforzi la speranza e che dia scop​pio la virtù della carità 

in fratellanza e in verità.

E dopo tre minuti di silenzio si scendeva e Stella Cometa

si cantava. E per saluto gli angeli per i popoli dentro l'ospi​zio cantavan:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me,

da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.


4‑12‑1982

All'orario che Cristo è risorto l'arca mariana con gli angeli

in canto hanno così onorato Cristo Venuto in terra d'esilio

e l'han portato in trionfo sopra gli otto cieli alla porta del santuario,

cantando la litania mariana.

E con paramenti rossi, di cui lo ha rivestito l’angelo suo Sacario,

si accostava all'altare a compiere l'olocausto.

Gli angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello

han recitato l'atto di contrizione, battendosi, per tutti i po​poli 

che sbagliano, il petto.

E i nove cori angelici:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà Infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

E  i nove cori angelici:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria! Ogni dolcezza mia

nel nome tuo mi vien.

Vogliam chiamarti allo spuntar dell'aurora, vogliam chiamarti​

e trovarci con Te nel tramonto, affinché spunti quel dì che

fine mai avrà, per star sempre in eterno uniti a Te, o Madre

Vergine Sacerdote del nostro Cristo Re”.

Il Credo o Simbolo apostolico lo recitò il Canadese del Mi​stero 

al pulpito, e subito il Pater noster.
Di poi l'angelo della verginità si accostò all'altare e lesse

sul nuovo messale da lui scritto:

‑Misericordioso ti vedo, o Cristo Re paciero.

Sei proprio mansueto ed umile di cuore. Tu nella tua sapienza

hai accennato la tua volontà, affinché le genti si abbiano 

a preparare e ad assicurarsi l'eterna felicità; ma l'uomo è in​grato

col suo Dio, la superbia l'assale perché il tentatore

sta ascoltare. E Tu taci e stai, alla resa aspettare. Non sei

iracondo, ma sei il Salvator del mondo. Lo dici con bontà:

"La pagherete", perché ognuno è responsabile del suo operare;

ma questo Tu solo lo sai, perché non sei solo Uomo, ma sei

l'Uomo‑Dio. La tua Personalità non è umana, ma divina. Ecco che

nessuno può scappare a Te. Sotto di Te ognuno dovrà un giorno

trovarsi, e contento si troverà se ti avrà amato e servito e

così avrà aiutato i propri fratelli a comprenderti e a seguirti.

Giorno oggi liturgicamente di Santa Barbara che per la fede

e per la verginità donata a Dio ha dato la vita. Fa' intende​re 

al tuo clero ove sta il bello: che non è ad accontentar la passione, 

ma è ad accompagnarti sulla via dell'amore e della coerenza 

alla donazione, di cui furono pagati con la consacra​zione e il potere 

di far Te.

Manifestati nella tua infinita bontà e nella compassione e

pietà che hai del genere umano.

E dopo aver gli angeli che circondan l'altare cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor”, l'Eterno Sacerdote consacrava par​ticola 

e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

‑E intanto che la luce del calice pasce gli agnelli per far

che abbiano a comprendere che sei tornato, perché possano pa​scere 

il gregge di Cristo, noi angeli adoriamo la tua bontà

infinita, noi collaboriamo con la Madre tua perché sia cono​sciuta 

la tua Venuta, sicuri del tuo appoggio, del tuo aiuto,

perché Tu, Cristo, fosti sempre vincitore. Hai vinto morendo in

croce e risuscitando, p erché non vorrai vincere ora che sei

tornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato?

E dopo tre minuti di silenzio si partiva e la musica angelica

con suono e canto:

“O Cuore Immacolato, Sacerdote ed Altare, Maria, per la salvezza

di tutti, a pro del peccator, consacriamo a Te, Maria, l'opra, 

la mente e il cuor”.

Cristo rientrava nell'ospizio, gli angeli che l'hanno accompa​gnato 

nello scendere percorrono i santuari della Madonna ove

c'è l'Eucaristia, affinché l'uomo, uno in tutti, si svegli dal​l'agonia 

e scorga la via tracciata per la salvezza universale.


5‑12‑1982

L'angelo Closse con un sacro bronzo dava segnale a tutta l'u​manità 

che Cristo Re Salvatore, tornato in terra d'esilio alla

benedizione eucaristica al Congresso dell'operaio, partiva di

buon mattino da terra d'esilio e si recava sopra gli otto cie​li sul nuovo 

globo, ove c'è la Gerusalemme Celeste, a celebrare il vespro olocausto.

Alla porta d'ingresso l’angelo suo Sacario gli ha tolto il​ manto regale. 

E col camice e il cingolo si accostò all'altare.

E, intanto che il santuario si empiva di angeli venuti dal

gaudio per ordine della Madonna Sacerdote, Lei benediva e così

spartiva il popolo di Dio che sta col Papa e chi sta solo con alcuni

della gerarchia, perché il popolo, i lavoratori, chi insegna e quelli 

che imparano hanno il diritto di aver schia​rimento 

ove è la Chiesa di Cristo.

E l'angelo al pulpito, intanto che i sette angeli apocalittici

per tutti i popoli domandavan scusa:

‑Ognuno guardi come, in questo giorno domenicale, 

si presenta all'altare: con il cingolo e il bianco camice.

E così rappresenta come deve essere il sacerdozio, 

cioè l'ordine sacramento, con il suo capo.

Ecco la candida stola battesimale che deve brillare nella lo​ro 

vita sacerdotale: verginità del corpo, verginità negli af​fetti,

verginità tutta rivolta a Dio, ché è la sua essenza, nei battiti 

del proprio cuore. Verginità di pensiero, per poter e​levare le famiglie 

in alto, per servire nel proprio stato e nei propri doveri Dio Creatore,

Redentore e Rimuneratore.

Il cingolo è la mortificazione che Cristo Salvatore e Fonda​tore della 

sua Chiesa chiede ai ministri suoi, perché si abbia​no a trovare santi

a dare ai popoli la verità e a indurre tut​ti alla santità.

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis Deo et 

in terra pax hominibus bonae voluntatis".

I nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo aposto​lico e dopo,

subito, han cantato il Pater noster.

E il Canadese del Mistero intanto si è sempre trovato al pul​pito.

E, dopo avere per mezz'ora dato sfoggio alla liturgia del Cie​lo, 

continuò il Canadese del Mistero.

E prima che parlasse ancora, il Closse suonò di nuovo un sacro

bronzo che portava in mano; e dall'altra parte aveva la torcia

che portano tutti e sette gli angeli apocalittici che fanno onore e gloria 

al Re Conquistatore, al Re dell'amore, perché è Dio in Trino ed è il Salvatore.

E così dice quello al pulpito:

‑Sentite il sacro bronzo suonato? E' la divisione di chi è col​

Pontefice e chi agisce da solo e così viene annoverato nelle altre religioni-.

Avvisa l'angelo delle scosse all'olocausto che compie Cristo:

‑Guardate all'Istrumento primo che fa  ponte! Tra Te, Gesù Venu​to,

e Lui sulla cattedra di Pietro, nessuno deve subentrare a

fermare, per non essere dall'ira di Dio colpito!-

Poi un'altra volta l'angelo Closse ha suonato il sacro bron​zo:

‑Ricordatevi che l'uomo è creatura, non può mettersi al posto

del Creatore, e di non trovarsi al principio , 
dopo la caduta di Adamo ed Eva, 

e portar tutto il genere umano in una penitenza di distruzione, 

perché Dio, dopo che ha dato tanti benefici, non può tollerare 

che l'uomo non lo abbia ad amare e ringraziare!

Terzo segno col sacro bronzo:

‑La misericordia di Dio campeggia, ma occorre che ognuno che

ha sbagliato domandi a Lui perdono, che si riconosca qual mai

la creatura è e Chi è il suo Redentore, che è la seconda Per​sona 

della SS.Trinità che si è fatta Uomo e così è veramente

Uomo e, prima ancor, veramente Dio.

La verità deve far luce a tutta l'umanità: e così la pace fra​terna,

perché in pace con Dio, avverrà.

Accettate tutti, facendo il segno della croce, la benedizione

che la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso sta impartire, 

af​finché chi è Dio, in tre Persone uguali e distinte, si abbia a capire!

E dopo aver cantato "Santo, tre volte Santo" tutti gli angeli

assieme, Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia. E il san​gue 

in luce fa splendere la Chiesa sua Mistica Sposa della sua santità, 

della sua bontà, perché abbia a dare a tutti gli abitanti di terra 

d'esilio la verità.

E, dopo aver cantato il Veni Creator per il clero e per i popoli, 

perché abbisognan di luce e di amore, han cantato gli angeli 

con l'orchestra angelica che suonava:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi. Deh,

pro​teggi i figli tuoi col favor di tua possanza...”.

E, continuando nello scendere gli angeli suoi col suono e

e il canto del Tota pulchra, il Salvatore di nuovo entrava 

da dove era partito; e gli angeli, entrando nei templi ove c'è

Gesù Eucaristia, a terra si prostravan, riparando, adorando, 

in​tanto che l'angelo della verginità purificava gli altari, fa​cendo 

risplendere di elettricità mariana, affinché chi entra nelle chiese 

si senta da Gesù consolato e non dai profanatori del tempio scacciato.


6‑12‑1982

‑La spada di Longino mi ha trafitto il Cuore dopo che ero morto 

in croce; da Ritornato credono ancora di trafiggere il mio cuore. 

Ma già per tutti i popoli è spalancato, perché col rifiuto del mio 

Ritorno questo han fatto.

E, con infinito amore e bontà sconfinata nella mia venuta in

terra d'esilio, salgo di buon mattino sopra gli otto cieli, cioè 

sul nuovo globo preparato per i vergini e le vergini e i sacerdoti 

tali, che saranno portati dall'amore infinito del​la Triade Sacrosanta 

sopra gli otto cieli nella Celeste Geru​salemme a celebrare ove ora Io,

che sono il Salvatore, vado a compiere il vespro olocausto,

per schivare la divina giusti​zia ove l'uomo sul mondo animale 

crede d'essere superiore, senza bisogno di Dio.

Così Cristo con gli angeli suoi che gli fan corteggio per onorarlo 

al posto dell'uomo che non lo conosce e non lo vuol conoscere 

(gli danno onore e gloria, perché confermati in gra​zia dopo la grande 

prova, nella loro fedeltà e godimento eter​nale) così l'Eterno Sacerdote 

sopra gli otto cieli entrava nella Gerusalemme Celeste con la corte 

angelica e si accosta​va all'altare a compiere il vespro olocausto.

Così il retto ministro può continuare a celebrare, anche se altri 

non se la sentono più di seguire quel che ha detto agli apostoli:

"Farete questo in memoria di Me."

Chi fedele si troverà, le fiamme purificatrici schiverà e

al giudizio particolare insiem col suo Cristo si troverà.

Canti e suoni offrivan gli angeli tutti al Re della pace, del​l'amore e 

della bontà infinita.

E così i sette angeli apocalittici chiedevan a Lui perdono e

misericordia per tutti, recitando per i popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessimo mai offeso! Per tutti

ti chiediam perdono e ti diamo il dono della corrispondenza all'amor 

che ci porti e di noi stessi”.

A questo punto, la Madre di Dio Sacerdote, benedicente, nel gau​dio si 

assumeva la responsabilità del mondo intero, di ogni creatura, per il potere, 

a Lei concesso dalla SS. Trinità, di Re d'Israele.

Questo ogni credente deve sentire e concepire, e nella profon​da umiltà deve 

vivere e ringraziare il proprio Salvatore e l'Immacolata Sacerdote.

E, dopo tutto l'onore e la gloria che gli angeli e i santi de​vono e stanno 

dare a Gesù Redentore ritornato in terra d'esi​lio, l'Eterno Sacerdote all'altare 

nel santuario consacrava l'ostia e il calice e offriva di sua mano Sé Eucaristia, 

per​ché la Chiesa che Lui ha fondato, unita al suo Fondatore, non sarà mai finita.

E il calice in fiamma annuncia al mondo intero la potenza in​finita del Creatore 

e lo sconfinato amore del Redentore, di Colui che è morto in croce,

che è risorto e al tempo prefisso è ri​tornato, perché tutto il genere umano,

per l'applicazione della Redenzione, dall'olocausto che Lui compie venga salvato.

E, intanto che comunicava di sua ma​no lo Strumento che adopera, dando pregio 

a tutta la verginità, a tutte le anime vergini e sacerdotali che tutto a Dio danno,

la Madonna Sacerdote si china dal Paradiso su di loro dicendo:

‑Con fede viva, con speranza illimitata, fate che il vostro

cuore sia immolato con Cristo, perché tutti, uno per uno, nel giardino 

della Chiesa che ha fondato, vi ha visto.

Poi Cristo Redentore scendeva e da dove era partito entrava.

E suoni e canti gli angeli che lo accompagnavan davan.

Cronaca

La Madre di Dio Sacerdote impera, perché nel mondo sconvolto

non venga sera.


7‑12‑1982

‑L'aria primaverile si fa sentire ove rompo la catena della libertà 

che mi stan lasciare, che per loro era un grande peri​colo 

che Io li avessi, nell'autorità data, a sterminare e lasciare il mondo 

senza il trionfo della croce; ma la Madre be​nigna benedicente ha mandato 

gli angeli a pregarmi di star salire a compiere l’ olocausto.

Io ho acconsentito a ciò che agisce la Madre mia Sacerdote benedicente 

e, salendo, avrei confermato il motto con cui mi implorano:

"Venga, Cristo, il tuo Regno!".

Intanto che mi rivestivan di paramenti liturgici per il ve​spro olocausto 

che vado a celebrare e appena che mi sono ac​costato all’altare, salì al 

pulpito l'angelo Sacario e, dopo aver cantato il Pater noster , lo spiegò e 

confermò l’inse​gnamento che la Chiesa dà in unione con Me, che son Cristo Re.

Così mi han messo al polso un nuovo braccialetto.

‑Pensiamo noi angeli a penetrare nella Chiesa tua Mistica Spo​sa in prigione,

a dirle che sei tornato, per farla simile a Te,

che l'hai risorta senza essere morta; e presto scorgerà la fe​deltà 

che verso  lei hai; e il tuo Ritorno molta consola​zione a lei darà.

E della tua santità la coronerai e del trion​fo della santa croce 

lo stemma in lei scolpirai.

E dopo aver incominciato d'ora la liturgia an​gelica, dando sfogo 

per tre quarti all'amore che portano i beati spiriti al Creatore e Redentore 

del genere umano, subito i sette angeli apocalittici che circondan l'altare 

di Cristo Redentore Cele​brante e Operante, han recitato per tutti il Confiteor, 

af​finché il ministro non sia abbandonato da Cristo e non cele​bri il 

Sacrificio incruento abbandonato dal suo Maestro Divi​no.

Poi il Credo fu suonato e cantato dai nove cori angelici in

stile ambrosiano, affinché sia aiutata Milano, cioè tutta la Lombardia

e così scenda sul Pontefice, su questa e su tutto il mondo la benedizione 

solenne della Vergine Maria.

Poi fu suonato il Pater noster e al pulpito il Canadese del Mistero, 

voltandosi verso l'Eterno Sacerdote che compiva  l'olo​causto:

‑Tu sei tornato, o Divin Ospite, in terra d'esilio, per non che

avvenisse il crollo del basso globo con ira dell'Eterno Padre,

proprio per raffinare la legge, per radunare il gregge e, da

Buon Pastore e da Eterno Re, dare lezioni ai pastori di santi​tà 

in giustizia e in verità, affinché, associati a Te, con la Ma​dre tua gloriosa,

Madre tua e loro, siano a tutte le genti di decoro, di luce e di conversione.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e offrì Sé Euca​ristia.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che ha portato con Sé,

la luce del calice passava attraverso il Cuor Materno, arri​vando al Padre 

Eterno; poi con l'amore dello Spirito Santo

passava ancora attraverso il Cuore di Maria Sacerdote e arri​vava 

in potestà e in splendore alla Chiesa che Cristo ha fon​dato.

Poi un grande arco che brillava di mille colori, ed è l'arco

dell'alleanza tra terra e Cielo, attraversava tutto l'orizzon​te,

intanto che Cristo con gli angeli suoi rientrava in terra d'esilio, 

facendo sosta nell'ospizio.

Morale

Chi non è cieco, veda! Chi non è sordo, senta! Chi non è muto, can​ti le lodi 

a Dio e a Maria Santissima Sacerdote, che impera su tutti i popoli in bontà, 

in santità e in grazia per la sua di​vina maternità!


8‑12‑1982

Nell'ora che è risorto Cristo partiva per l'alto globo sopra gli otto cieli; 

e con prestezza si trovava alla porta del santua​rio sopra gli otto cieli.

Suonavano a festa i settantadue bronzi della pianta campani​le,

essendo la solennità dell'Immacolata, della Piena di gra​zia, di Colei che 

ha dato il Salvatore per opera dello Spirito Santo; e così Lei, la Regina 

dei Pirenei, è la Madre Vergine del​l'Altissimo.

Rivestito di paramenti bianchi si accostava all'altare per la celebrazione.

E gli angeli tutti cantavan per i popoli il Tota pulchra.
E Gesù, accostandosi all'altare, incominciava all'atto il ve​spro olocausto 

che gli angeli accompagnavan con la liturgia del Cielo.

Tutto per l'elevazione, ché Gesù Ritornato invita i popoli a guardare in alto,

cioè a vivere in grazia, trovandosi sempre preparati quando Cristo con libertà 

può chiamare ognuno, sen​za avvisarlo, per non più ritornare sul basso globo.

E dopo, avvenuto tutto questo, gli angeli han cantato:

“O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Se non son bianchi come i gigli, ugualmente siam tuoi figli e Tu 

nostra Madre ancor”.

E così i sette angeli apocalittici, che con le torce accese

circondano l'altare dell'Agnello senza macchia, han recitato,

uno per tutti:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso! Ti ringrazio

che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel in terra

d'esilio sei sceso!”.

Poi l'angelo dell'Annuncio salì lui al pulpito; e diceva le parole 

che la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio, dopo aver be​nedetto, diceva:

‑E' incominciata la nuova era, che farà il suo sfoggio alla re​plica della 

Pentecostale in cui sarà capito l'Editto divino, perché il Divin 

Figlio sta costruire, perché non vuole che la generazione del basso 

globo vada male a finire.

Vi benedico tutti, figlie e figli miei. E raccogliete la manna

che cade. E vi raccomando di non nutrirvi delle quaglie, per

non rimanere avvelenati e così non più capaci di salire in alto.

Poi gli angeli tutti han cantato il Credo o simbolo aposto​lico e 

il Canadese del Mistero ha detto:‑Tocca a me cantare il Pater noster-.

E così ha fatto. E, continuando, ha detto:

‑Io tengo l'occhio fisso al posto che Tu, Cristo Re, mi hai as​segnato, 

affinché ogni gloria, l'onore che ti spetta sia da tutti gli uomini a Te dato.

Noi angeli ci arruoliamo nei templi a adorare e così tutte

le genti a Te Eucaristico ad attirare.

Che ogni uomo sappia che non sei un traditore, ma il Salvato​re,

il Santificatore, Colui che ha sofferto e pagato per tutti,

morendo in croce e mostrando quello che sei nel risorgere.

Porgi l’orecchio a tutte le suppliche che gli uomini ti fan​no e, 

convertendoli, esaudiscili.

E Tu, Madre Immacolata Vergine e Sacerdote, stendi su tutte le

genti il tuo braccio materno misericordioso, sappi misericor​diosa in 

tutti i bisogni che ha l'umanità e insegna a tutti la via della santità.

A questo punto, a tutti gli angeli fu acceso nella mano destra

un cero, intanto che Cristo consacrava particola e calice e poi offriva 

di sua mano Sé Eucaristia.

E gli angeli tutti: “Benedici, o Gesù, la santa Chiesa, il Sommo 

Pontefice, tutto il clero. Benedici tutto lo stuolo virgineo che aspetta 

da Te aiuto e vogliono che Tu sia la lor guida. Converti i peccato​ri,

salva i moribondi e libera le anime sante del Purgatorio.

Stendi sopra tutti i cuori il dolce impero del tuo amore. Amen”.

La luce del calice rinforza e fa sempre più viva la fiamma

del roveto che arde all'Apidario e la fa giungere in splendo​re 

divino alla Fondazione, alla tua Chiesa di cui sei il Fon​datore.

E, dopo tre minuti che gli angeli stavano in contemplazione,

guardando il volto del Redentore, scendevan tutti questi spi​riti beati 

con le fiaccole accese, mentre i sette angeli apo​calittici 

lo accompagnavan in terra d'esilio, con le torce ac​cese, nell'ospizio.

Cronaca moralistica

Tutto l'onore e la gloria che rendono gli angeli all'Umanato

Verbo deve la Chiesa sua che ha fondato ricopiare e con gli

angeli starsi arruolare, se devono mostrarsi che ministri 

di Dio sono, anche nel terzo tempo, e poter dire:

‑Siamo di Te, Cristo, in eterno.


9‑12‑1982

L'arca mariana, ove spuntava l'aurora,un po' tardi perché è

autunno, veniva a prendere il Redentore con gli angeli in can​to,

per far comprendere ai figli di terra d'esilio che è ri​tornato 

il Redentore alla benedizione eucaristica al Congres​so dell'operaio,

per abbracciare tutta la generazione, perché per tutti è morto, 

è risorto e poi al Padre è salito e da tem​po è ritornato 

perché, compiendo l'olocausto, applica la Reden​zione ad ogni nato.

Gesù acconsentì e con gli angeli suoi sopra gli otto cieli

dentro il santuario a celebrare salì.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare, nell'inco​minciare 

la celebrazione, sommessamente han cantato:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator. Maria, speranza no​stra,

abbi di tutti compassione e pietà”.

Poi gli angeli della pace:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis!
Gesù, Figliuol di David, abbi di noi pietà!

Gesù, Figlio di Dio, Fase dello Spirito Santo, Figlio di Maria

Vergine Sacerdote, rivolgi a tutti i popoli lo sguardo tuo mi​sericordioso 

e rendili atti a comprendere che ti hanno offe​so e ti abbiano 

a domandar perdono!

La tua Venuta li porti al ravvedimento e, con l'applicazione

a tutti della Redenzione, tutti abbiano a diventare figli di Dio”.

Poi fu cantato dai nove cori angelici il Credo o Simbolo a​postolico,

ravvivando la fede in chi crede e invitando tutti

a ricoverarsi sotto il manto della Madre di Dio Sacerdote 

e così a ricevere tutti i popoli, col Santo Battesimo, il dono

della fede, della speranza e della carità.

A questo punto, la Madonna dal Paradiso benediva. E così fa 

com​prendere ai popoli di terra d'esilio quanto vale la carità

fraterna, se si vuol raggiungere l'ideale supremo: Dio Creato​re,

Dio Redentore, Dio Santificatore, per trovarlo, il Redentore,

ognuno al giudizio particolare, dolce Giudice.

Poi l'angelo del Mistero salì al pulpito e cantò il Pater noster,
arruolandosi con i popoli che lo stan recitare, specie

quelli che in comunità lo recitano, partecipando al Sacrificio

incruento che compie il ministro.

E così l'angelo della verginità si accostò all'altare a leg​gere sul messale: .

‑Nel moltiplicare Tu, nella vita pubblica, pani e pesci per sfa​mare,

e quando, ancor nella vita tua pubblica, viaggiando con i

tuoi apostoli ed anche con qualche giovanetto, che son rimasti con

l'idria senza l'acqua e che donne nel tragitto han chiesto da

bere, Tu, Cristo, avesti compassione e hai dato una verga al gio​vanetto 

che c'era con gli apostoli, stare attenti a quello che avveniva.

Hai detto a quel più giovane di picchiar per tre vol​te nella rupe e 

così un torrente di acqua uscì e atterrì gli apostoli al momento.

Ma poi han visto la tua onnipotenza, la tua bontà, ché, dopo aver 

dissetato chi aveva sete, hai dato a quel posto che non rendeva niente, 

perché era arido, di poter germo​gliare e di poter fruttare.

Confrontate ora: la sapienza che Tu hai dato nel tuo Ritorno

ha atterrito i ministri tuoi; ma, appena si capirà, si compren​derà 

che in questa c'è da dissetare tutto il mondo e da dar da mangiare 

a tutti quelli che hanno fame di giustizia e di santità.

Beato quello che la potenza d'amore di Dio comprenderà, perché

beato anche in questa terra sarà.

E dopo aver gli angeli cantato per i popoli: 

“Noi abbiam sete di Te. Noi vogliamo nutrirci del tuo corpo, sangue, 

anima e divinità, perché in unione con Te ci vogliam trovare, 

se in eterno ti dobbiam godere e sempre più amare”, l'Eterno Sacerdote

consacrò e poi offrì. E intanto che dava Sé Eucaristico alla persona 

che ha portato con Sé, il calice in luce si tramutava e luce nuova, 

con potere nuovo, alla sua Chiesa regalava.

E gli angeli tutti:

“Ti ringraziamo, Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel.

E a Te, Maria Sacerdote Immacolata, offriamo i nostri cuori, 

per​ché Tu li abbia a Lui ad offrire, sicuri che per mano tua li

accetterà e ci porterà a salvezza e, prima, a santità.

E Tu, Maria, tutta bella e tutta pura, metti l’infernal nemico

in fuga, giacché hai vinto la causa da Avvocata e del potere

di Re d'Israele dalla SS.Trinità sei stata regalata”.

E l'angelo Michele ad alta voce, prima di scendere con Cristo,

sull'alto globo ha detto:

‑Guardate alla mondial calata del 15 marzo del 1960 : 

al po​sto del castigo, è avvenuto il grande prodigio di consegnare

a tal Madre gloriosa tutto il genere umano, perché possa trovarsi

a fianco al Pontefice da Madre della Chiesa e così Madre uni​versale.

Poi si scendeva. E gli angeli accompagnavan Cristo nell'ospi​zio cantando:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo Trionfator…”.


10‑12‑1982

All'orario della Resurrezione l'arca mariana pronta era ad accogliere 

con gli angeli suoi Colui che dal Padre è tornato in terra d'esilio 

per applicare la Redenzione ad ogni figlia e figlio.

Così da Re paciero saliva con gli angeli suoi che suonavan e cantavan:

“La pastorella sulla collina a Te, gran Vergine, umil s'inchi​na...

A Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni dolor”.

Entrava nel santuario il Divin Ospite sul globo sopra gli ot​to cieli,

che in fin dei tempi possederanno gli eredi, coloro

che han consacrato a Dio l'anima e il corpo, associandosi al

Figlio di Dio per portare tutti gli uomini alla salvezza eter​na.

E così incominciava il vespro olocausto all'altare: da un quar​to 

d'ora la pianta campanile suonava e l'aquila d'oro che fa

da organo corrispondeva, per mostrare che era aspettato; e, dopo

arrivato, subito fu ringraziato della sua squisita bontà 

e della sua infinita misericordia.

Intanto che l'angelo Gabriele saliva al pulpito, gli angeli

che circondan l'altare, associandosi al momento anche il Cana​dese 

del Mistero, han recitato:

“0 Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso! Ti ringrazia​mo che hai 

acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel in ter​ra d'esilio sei sceso!”.

La Madonna benedicente dal Paradiso diceva 

e l'angelo dell’Annuncio ripeteva:

‑Questa mia benedizione che imparto va a tutta la stirpe umana

e questo mattino metto l'occhio sui Polacchi, sugli Slavi, ecc.,

che son tanto tribolati e così assomigliano molto a Me, che

son la Madre loro universale.

Ho compassione di questo popolo e di tutti i tribolati. E così

sappiano, compreso l'Istrumento primo, che son da Me amati 

e sa​ranno aiutati.

Il Figlio mio Divino mi ha ascoltato a scegliere sul seggio

di Pietro uno dei vostri, perché siete tutti nostri-.

Poi ancora ha parlato, ma l'angelo è sceso ed è tornato al suo posto.

E gli angeli della pace han suonato:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re!

Venite nei templi ad adorare Gesù Eucaristia, che apposta ri​mane in 

terra d'esilio a farvi compagnia! Si offre per cibo, per sostegno 

e per aiuto in questa terra d'esilio di passag​gio, ché si abbia 

ad arrivare all'incontro con Lui, in unione nell'eternità beata”.

Poi di nuovo han suonato:

“Perché crocifisso volesti morir?

D'amore languisco: così mi vuoi dir.

O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre più”.

E i nove cori angelici pronti a cantare e suonare il Credo
o Simbolo apostolico.

E, dopo aver incominciato il vespro paradisiaco, onorando così

l'olocausto che Cristo compie, salì al pulpito il Canadese del Mistero 

a recitare il Pater noster:

‑E' Avvento: ogni cristiano deve ricordare che in questo pe​riodo 

deve fare qualche piccola mortificazione che non dan​neggia il corpo,

ma lo rende forte e lo fa vincitore su tutte le seduzioni, 

sia del demonio che del mondo.

Mortificando un po' la gola, si nutre lo spirito, e le tenta​zioni carnali 

non possono avere il sopravvento ed il cristia​no diventa  forte 

che nessun lo può abbattere e così conserva la grazia santificante.

Se i popoli comprendessero questo, è la medicina più prodigio​sa che 

rafforza lo spirito e rende forte l’uomo e lo fa degno

del servizio di Dio, lo fa virtuoso e di buon esempio e utile

anche ai suoi fratelli.

E' l’intemperanza che rovina la salute, è l'intemperanza che

fa diventar cattivi gli uomini, è l'intemperanza che eccita

all'odio, ad attaccar brighe e a vivere malcontenti e inquie​ti.

Io sono l'angelo del Mistero e mi arruolo ai popoli di terra

d'esilio, pregandoli di ascoltarmi, che li assicuro che li farò felici.

Accorrete tutti con la preghiera a Maria Santissima Sacerdo​te,

che è la Madre del nostro Dio fatto Uomo, del nostro Signor Gesù 

Cri​sto, che è morto in croce a redimere; e c'era anche

questa speciosa Madre sua che, da gloriosa, regalandola alla

Chiesa Mistica Sposa, la regala a tutti noi, in pegno di amore

infinito che porta agli uomini e di resurrectio et vita.
Io non ho scritto, ma quel che ho detto ho visto. Quanto l'uomo

è bisognoso del suo Salvatore Celebrante e Operante che com​pie 

l'olocausto all'altare a pro di tutti gli uomini, con l'ap​plicazione 

a tutti della Redenzione!

Poi gli angeli han cantato:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto Ge​sù Cristo,

vero Dio e vero Uomo. Benedetta la Madre sua e no​stra con S. Giuseppe,

Padre Putativo, che visse di peccati privo”.

Imparate da questo capolavoro di Dio l'umiltà, la prontezza a

far la volontà di Dio, l'abnegazione da ogni diletto mondano;

e così fino alla morte si è conservato puro e casto, nel silen​zio 

e nel nascondimento.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia; e alla Chiesa che ha fondato regalò il

calice tramutato in luce, da Lui consacrato, assicurandola che

una cosa sola con Lei si trova, la Chiesa sua Mistica Sposa.

E gli angeli tutti per le genti

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in

croce mi doni, o Salvator...”.

Poi gli angeli si son prostrati tutti a terra per tre minuti

e poi il Redentore, accompagnato da questi beati spiriti,

scen​deva di nuovo sul basso globo e rincasava 

da dove era partito, dicendo:

‑Tutto ho compìto, ma ancora sosto un poco per divino scopo.

E gli angeli: ‑Sempre vicino a Te noi staremo. Sempre ti ameremo. 

Sempre ti serviremo e agli ordini della Madre tua Sacerdote  

sempre sa​remo.

Levati il velo, Cristo Gesù, che i peccatori ti han messo, per non 

che sia conosciuto!

Tu stalli perdonare e mostra la tua sapienza col dir che sei stato tornare

Cronaca

Il mandorlo è fiorito. E' segno che la primavera è vicina.


11‑12‑1982

L'aria primaverile di buon mattino si faceva sentire e in mez​zo 

a questa saliva l'arca mariana con gli angeli in suono, a

trasportar Cristo Redentore dal basso globo sopra gli otto

cieli nella città di Dio. E così entrava trionfalmente col suo​no 

della fanfara angelica nella Gerusalemme Celeste, accostan​dosi 

all'altare per la celebrazione.

Spettacolo stupendo di misericordia e di bontà infinita di Dio in Trino.

E così incominciava la liturgia del Cielo, che, al di là, è durata tre

ore del tempo di qua, dando a tutti misericordia e bontà, 

perché gli angeli non son più in servizio alla potenza,

ma alla clemenza della Sacerdote Immacolata per il potere che

Lei ha da Dio in Trino; e il suo Divin Figlio l'ha confermata,

nel giorno liturgico della Sacerdote Immacolata, nel suo pote​re 

materno universale. Ecco perché questa celebrazione infonde

vita e speranza in tutti i popoli, cominciando da tutti i suoi

devoti, da tutte le vergini, da tutti i sacerdoti amanti del​

Cuor Materno!

Poi saliva all'altare l'angelo Sacario, che è quello del Re,

quello della verginità:

‑Chi in Te ha sperato, Cristo Redentore e Ritornato, non è ri​masto 

deluso e mai in eterno sarà confuso.

La tua bontà su ogni nato clemenza ha.

E così la divina provvidenza non abbandona nessuno, ma Tu sei

Colui che conforta, che aiuta e dona pace a tutta intera l'u​manità.

Tu un giorno hai detto a Pietro, il Capo degli apostoli:

"Mi ami tu? Pasci i miei agnelli! Pasci le mie pecore!"

E, alla terza replica, quando lui ha risposto:

"Lo sai che ti amo!".

"Pasci tutto il gregge che ti consegno, perché un giorno av​venga 

il trionfo e la potestà su tutto il genere umano. E così

il mio Regno si stenda su tutti e dia per tutti frutti di vi​ta eterna".

Tu questo hai detto, fu scritto e proclamato.

Vien tutta assicurata in verità, in giustizia e in bontà  l’e​stensione 

universale del Regno tuo.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia.

E la luce del calice, con veemenza settiformale perché Cristo

Celebrante e Operante è una Fase dello Spirito Santo, arriva

alla Chiesa che Cristo ha fondato, dando sicurezza che è tor​nato 

e che è incominciato così il trionfo del Cuor della Ma​dre Immacolato.

E, dopo aver adorato gli angeli la volontà di Dio che in que​sto modo 

si mostra, a terra prostrati adoravano la sua santa e divina bontà. 

Così tutte le compagini angeliche si trovano

al servizio della Madre di Dio Sacerdote.

Poi come lampo Cristo nell'ospizio era e gli angeli nel gau​dio in festa 

ritornavan là a dare onore e gloria a Dio in Tri​no e alla Madre di Dio 

Sacerdote a pro di tutti i popoli e delle anime in pena, 

perché sabato è il giorno che è nato il Salvatore.

Morale

Si ricordi ognuno che Cristo Re Ritornato, che è il Salvatore, 

non può commettere errore.


12‑12‑1982

Nell'ospizio alla tre in punto si sentivan cantare e suonare gli angeli, 

che venivan nell'arca mariana per accompagnar Cri​sto,

dando onore e gloria al Redentore sopra gli otto cieli,

nella Gerusalemme Celeste, ove va a compiere il vespro olocau​sto,

per l'applicazione della Redenzione universale.

E così, con solennità festiva, Cristo, Re dell'universo, si acco​stava 

all'altare dentro il santuario a celebrare.

E così hanno incominciato i sette angeli apocalittici per i popoli tutti 

a domandar perdono all'Eterno Sacerdote di tutte le mancanze 

che ognuno ha commesso, chiedendo per tutti mise​ricordia e perdono.

Poi i nove cori angelici, dopo aver cantato il Credo o Simbolo apostolico,

hanno invocato la Madre di Dio con la litania mariana.

Lei intanto benediva dal gaudio e acconsentiva a quello che

le stan chiedere, ed è giusto, dando la sicurezza, a chi la in​voca, che ascolta.

Si inoltrò salendo al pulpito il Canadese del Mistero e cantò

il Pater noster, inculcando nel popolo  di recitarlo anche più

volte al giorno, per non dimenticarsi di Colui che ci ha crea​to e del Figlio 

di Dio e di Maria Vergine Sacerdote che ci ha redento, 

trovandosi sempre in gioia e contento, perché si con​staterà 

Colui che ascolta e che al popolo ciò che gli occorre dona.

Poi continuò:

‑Parliamo della pesca miracolosa, quando per una notte intera

han preso niente e, all'ordine di Cristo, si empì la rete di ogni 

qualità di pesci.

Confidenza in Dio, piena e sicura. 

Niente riservare per sé, per la propria bravura, 

altrimenti Gesù la​scia soli.

Imparare dalla Madre di Dio che col Fiat ha ac​cettato tutto ciò 

che Dio ha permesso per Lei; e così, per o​gni creatura, che esempio 

stupendo di umiltà! 

Chi si sta in tal Madre specchiare deve aver vergogna 

se per un minimo scontro della propria volontà si adira, 

se teme che qualcheduno gli ab​bia a dire che ha sbagliato; 

e così si stende la rete a pesca​re e niente si prende.

Niente si guadagna per il proprio prossimo, per il proprio io

che si sta nell'uomo sviluppare. E poi si dice che Cristo non

sta aiutare!

Più precisione nel far l'esame di coscienza e scoprire chi

mai si è. E quale lavorio il Redentore nelle anime sta fare,

quando vede che nell'umiltà si sta navigare!

Non si abbia fretta che Dio abbia a pagare appena si ha l'in​tenzione 

di far del bene.

Dunque bisogna fidarsi, offrirsi, di umiltà e di buona volontà

munirsi.

Per tutta questa zizzania che regna nelle anime non ha sfogo

l'annuncio del Regno di Dio.

Munirsi di una patente che sol la Madonna può concedere, 

per​ché parte da Cristo, per trovarsi fermi nella fede, con una spe​ranza 

che non crolla al minimo vento, con una carità fraterna

che non la può spegnere neanche un forte vento.

E tutti insieme gli angeli han cantato il "Gloria in excelsis

Deo" aggiungendo:

“O Madre nostra, Regina del Cielo, volgi il tuo occhio pietoso

sopra di noi! Abbi compassione della nostra pochezza e indegni​tà!

Donaci uno spirito di preghiera, che ci faccia forti nei

proponimenti, e il tuo manto su tutti noi stendi!”.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia, intanto che la

fiamma del calice purifica il sacerdozio ministeriale e anche

le vergini che son sotto un'obbedienza continua.

‑Ché non abbiano a venir meno, perché Tu, Cristo, dal Padre in

terra d'esilio sei sceso.

E, dopo aver ripetuto gli angeli per sette volte:

“Sia fatta la tua volontà come in Cielo così in terra”, col canto 

del Magnificat dentro ancor l'arca mariana si scende​va. 

Fuori dell'ospizio han messo sulla porta seconda, ove si entra, una scritta:

‑La calata mondiale è vista, perché da qualcheduno importante

è sentita.


13‑12‑1982

Come lampo Cristo saliva sull'alto globo e alla porta del san​tuario 

veniva rivestito, al suon dell'arpa dell'angelo della verginità, di paramenti bianchi.

E, nell'accostarsi all'altare, nel santuario la fanfara angeli​ca suonava:

"Iesu, corona virginum...", rammentando a tutti i fi​gli di terra d'esilio 

che Colui che li ha redenti è vero Dio e vero Uomo, nato da Maria 

Vergine Sacerdote ed è una Fase del​lo Spirito Santo.

Poi i sette angeli apocalittici che circondan l'altare som​messamente 

han recitato:

‑Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator! E Tu, Maria Immaco​lata,

nel tempo del tuo trionfo salva il mondo, conduci tutti

gli uomini al ravvedimento, tutti quelli che stan sbagliare;

porta i giusti alla santità, perché col buon esempio abbiano

ad attirare tutti i popoli a Cristo Gesù, dicendogli:

"Non ti offenderemo mai più".

E gli angeli della pace han cantato e suonato:

"Vexilla Regis prodeunt...",  preparandosi così al compleanno 

di Cristo, valutando, per la salvezza propria e altrui, e onorando

la divina maternità di Maria Santissima.

I nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo aposto​lico.

Poi han lasciato tempo che il Canadese del Mistero salis​se 

al pulpito a recitare il Pater noster.

Poi continuò: ‑Felice quell'uomo che intende il Ritorno in terra 

d'esilio del Figlio di Dio, che sei Tu, Cristo. E così si metterà 

sul giusto binario di sapere e di riflettere che Dio

può far tutto ciò che vuole, perché è il Padrone assoluto di

tutte le cose, perché ha fatto dal nulla cielo e terra, prepa​rando 

all'uomo che voleva creare una paciera dimora.

E' per la disobbedienza e la superbia che i progenitori furo​no 

qui messi a far la penitenza sul basso globo.

Ma Cristo è morto per redimere, poi è risorto, è salito al Pa​dre.

Ed ora sei tornato ad abbellire terra d'esilio, indicando

alla tua Chiesa, e così a tutti i viventi, la via da salire, per​ché 

ad ognuno è promesso il premio e la ricompensa del ben agire.  

E, pensando che ognuno dovrà morire, col Ritorno Cri​sto che 

applica la Redenzione a tutti, dà sicurezza ad ogni nato che sarà 

alla fine risuscitato anche il corpo, proprio perché fu redento,

e Cristo è venuto a compiere l'olocausto e la Madre sua gloriosa 

ha incaricato di battezzare tutti, in fin di vita, quei popoli 

che non lo sono, col fuoco dello Spi​rito Santo.

Perché non ringraziarti i popoli tutti di questi benefici che

gli offri perché li ami?

Noi angeli per tutti i popoli ti ringraziamo, per tutte le gen​ti 

Re Divino ti proclamiamo e, in unità con i fedeli, vogliam

garantire che Tu perdoni tutti, al ravvedimento.

I popoli han bisogno di luce. Da' Tu questo splendore che hai

in Te, perché comprenda ogni uomo chi è la creatura e Chi è il

Creatore, e in avvenire ognuno ti porti amore.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò l'ostia e il calice e poi of​frì Sé Eucaristia.

Poi fu suonato e cantato il Te Deum in ringraziamento a Dio

in Trino, per il potere che ha dato alla Madre di Dio Sacerdo​te di Re d'Israele.

E così la luce del calice dà vitalità al fondamento della

Chiesa, dando forza e calore, perché si abbia a distaccare da

terra la nave mariana, invitando così tutti i popoli a non at​taccarsi 

alla terra, ma a guardare al premio che gli spetta, se

vivranno in fedeltà e in coerenza al proprio Redentore.

Intanto che Cristo comunicava, la Madre dal Paradiso benedice​va 

e, tramite l'angelo suo Gabriele che si trovava al pulpito,

faceva arrivare le parole che nel gaudio pronunciava:

‑Vi benedico tutti nel nome del Padre che vi ha creato.

Vi benedico nel nome del Divin Figlio che vi ha redento.

Vi benedico in potestà dello Spirito Santo, perché vi porti

tutti al ravvedimento e al grado di santità che Dio da voi

vuole, se volete dirvi che siete la mia prole.

Poi tutti insieme han cantato e suonato:

"Laudate, pueri, Dominum! Laudate nomen Domini!".

E, scendendo col Divin Maestro, han suonato e cantato la Sal​ve Regina, 

invitando i popoli alla speranza in Maria calata all'Apidario 

che vuol portar tutti a Gesù Sacramentato.


14‑12‑1982

Di buon mattino Gesù Cristo con gli angeli suoi saliva sopra

gli otto cieli; e ben eran viste le bellezze del creato, sempre

in ordine a Dio, al primier comando, e così il basso globo si

mantiene in tranquillità e pace.

E gli angeli cantavan:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum!".

E col manto regale entrava nella Gerusalemme Celeste e si 

ac​costava all'altare a celebrare.

I sette angeli apocalittici al lor posto(cioè circondan l'al​tare)recitavan 

l'atto di contrizione per tutti i popoli di terra d'esilio.

E questi domandavan scusa a Cristo Celebrante e Operante 

del​le malefatte delle genti, invitando tutti ad imitarli.

E, dopo aver cantato: “Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace

in terra agli uomini di buona volontà”, i nove cori angelici

han cantato il Credo o Simbolo apostolico. Poi hanno inco​minciato 

la liturgia del cielo, mettendosi tutti in moto den​tro il santuario.

E poi al proprio posto ancora si son trovati.

E il Canadese del Mistero salì al pulpito a recitare il Pa​ter noster.
Poi questo da solo cantava e l'angelo del Re suonava l'arpa,

accompagnando il canto:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce, mi doni, o Salvator”.

Cantò questo per tre volte.

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare e lesse

sul messale.

E così fu accennato a parecchi miracoli che nella vita pub​blica 

Cristo Gesù ha compiuto.

E questo ha accennato:

‑Quando in sabato ti sei incontrato con quella donna tutta

curva, l'hai risanata e il demonio l'ha lasciata e lei si è

raddrizzata. Tu fosti citato di sbaglio a far questo, essendo

in sabato, confondendo quelli le opere buone col lavoro manua​le.

Ma era piuttosto la lor superbia che doveva scomparire, se la

stima di Te compariva, perché hai la Personalità divina.

Ma questa gelosia, invece d'esser corretta, è aumentata in lo​ro,

perché dava fastidio la tua rettitudine, il tuo amore che

portavi ai popoli. E così questi vedevan che le genti ti se​guivan. 

Non hanno imitato Giovanni Battista che ti ha additato

ai popoli, dicendo che lui non era degno di scioglierti i le​gacci 

dei calzari.

E questi hanno danneggiato i popoli, facendoli diventar per​versi,

finché un giorno, dopo beneficati, han det​to: 

"Sia crocifisso!".

Ecco le passioni non mortificate, il proprio io non tenuto a posto:

si diventa assassini e manigoldi!

Si ricordino, in questo tempo di confusione, di non seguire que​ste orme,

perché la bonaccia non diventi tempesta.

Genti tutte, guardate al vostro Redentore, statelo servire ed

amare, che grande è la ricompensa che vi è stato preparare.

Noi angeli ti stiamo preparare una scia perché abbiano a co​noscere 

che sei venuto, e così un trono grande alla Madre tua

Vergine e Sacerdote, perché tutti i popoli l'abbiano a riconoscere 

che è la Madre tua, cioè Madre di Dio, che si offre per la salvezza 

di tutti in ausilio, da Protettrice, da Correden​trice.

A questo punto, Lei dal seggio divino benediva e impronta in

chi davver ama Cristo un disegno miracoloso, ufficioso: di tra​mutare 

l'ira di Dio in bontà infinita.

Beati quelli che imboccano l'alta via della salita raggiungen​do 

l'ideale, che è Dio in Trino!

E, dopo aver gli angeli cantato:“Santo, tre volte Santo 

Tu sei, Signore Iddio...” , il Salvatore consacrava particola e calice

e poi di sua mano comunicava l'Istrumento che adopera.

E la luce che dà il sangue suo del calice da Lui consacrato

si diffonde nella mente e nel cuore del segnato, per farlo

pronto a donarsi a Dio completamente e per sempre.

E, intanto che questo avveniva, gli angeli per i popoli canta​van:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è...”.

Poi i sette angeli apocalittici, con la torcia accesa, ad uno

ad uno son saliti all'altare e han baciato l'anello che Cri​sto porta,

che significa la sapienza che ha dato.

E, nello scendere, gli angeli in suono e in canto:

“Quanta luce da Fatima spandi, o Madonna, sul mondo sconvolto!

Tutti i cuori nella trepida ora anelanti ricorrono a Te...”.

E così il Divin Maestro di nuovo entrava nell'ospizio e gli

angeli andavan nei templi ad adorare Gesù Eucaristico.

